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essere raso al suolo nello spazio ffi i gnor. C«rJo De flfa:^fìde, ììlastre bior 

''̂ , 3- i;-a Copiin;s5^bne eflit̂ ^̂ ^ ppAtaià della Revue dcs 
RuHieiU orientalo dovrft deteVìiiìnarej àmcs mo«dfìs intorni) all' agitàziónii 

• -mm 

F^".J?f^J5"'''l''r^ W ì ^ 4enâ Q ?̂,ĉ âv ê ^̂  ift hHenfe, in tutti 

mesi ; 
.. ,4" La durata dell' oceupazioiie rus­

sa defl a Btiìgaria e delia [R«meiift 
ovietìtah è SssAtn a j^eye mesi : quella 
(lesila Kumeiiia terminerà tre mesi 

j ^ I ' 

più tardi; • : ì \ 
15' I montenegrini e i tarclii dt^. 

sia non volesse sgonìbrare i dintorni 
di CostaaiiDopoìì colle stìe-tfii^pe se 
prima^•il:trattato'dì Berlino non fosse 
irtato messo nella integrale esecuzione 
da parte,dei.tnrchi, eoitìpreso l^ag^ 
giustamonto della questiono greca'. 

Ora siccome questo-aggiustamento - < . -i • t.„i^«^ 
pare ancora molto lontano. appHcà- [ i ranno evacuare 1 torrìtori,xteloro 
vasi .mono m proposito anche allo Ppn appartengono, nello spazio m.90 

geUato nn po'-rdJ^ allarmejena^fl^ il mioVorgìme nello spa^h,àf ith'ì mm^^ irredenta ci.frntiò tant^ 
jlomazia facendo credere che la Hus- .^^ ^ ^ ^- \ ^^^^^..^ ^^ ^^^^^ ^. ^̂ ^̂ .̂ ^ ^ ^ ^ ^ 

estori- : 
È la voce di vn amico, che rà sor 

riamoute ascoltata!- ;. ^ , , ' i ; 
j. «che gli Italiani siano rimasti col-
iPitV#1 ?JS«lta1o delCongresso:tìì BerJ--
JUnpj che,e^sr,uon vedanosenza qual­
che trepidazione l'Austria estèndere 
1̂  ;:S^^ 4vPiiìopzJono Sull'Adriatico e 
dirìgersi al tanrsi Egeo, mentre V Jn*-. 
ghjlterra va nelV isola dì Cipro, alla 
estremità orientale del, Mediterrafieò 
— jsi, p^ò apcora comprendere^^ ma 
dove si fanno una singolare i illusione 
cheoPOArefê e ; espQrU ad ii.ii certo ri^ 
dicolp e,.quando hanno T aria di figli; 
rarsi che non,e*è.cbe ida-far dimo-
s^raziofiir contro l'Austria e da doijiìtn-
dare;aU':Austria Trento,e Trieste.,(• : 

La campagna dell'Italia/rrfirfejt/fti 
se non è già finita, è vicina a .spira­
re, sconfessata dal buon senso nazio­
nale. Ma ha tuttavia durato abba-
•^Uoxf per produrrle e,dificantì rivela^ 

leatd 'tedesèó^ -I^onnipotente 'cahcèl- I patrmiaio ^ella Ruiu$pia : » essa ipoj-
:liere, che non andava perle corte, e" 'teva prendere l'Albania, se voleva': 

CO* 

Sgombro russo il motto ch'esso era 
rimandato alle caleode grètìhe. ; 

Riteniamo , però che le. esigenze 
della Russia non siano tanto'smollate^ 
che perciò essati ritirerà ' le : trujiìie 
quand'anche ^ vertenzagreco-tanja 
non sia defìnitivanientO risolta.' ' • 

I dispacci del''T/wi«8' e le parol4 
del ministre Nortchota alla Camera 
dei Comuni ce lo fanno" sperare. . 

Cessata la guerrafra' la» Rtisaiae 
la Turciiia, 11 regime dei irattati e 
del diritto, delle genti regola î '^kpÀ 
porti delle duo poteh^e; Oì̂ a, secònd<i 
il diritto delle genti, i trattati sona 
obhligatorii per ìo àne paHì, e^wa 
tìr-tfesse'non: puè^arrogarsi'il diritto'di 
formulare-UH» domanda non prevista 
dal;, trattato eh' flsfe'e' hanno sòttò^ 
scritto. '-'•'•'•'•• • , ; 

Le relazioni fra la Porta'e la Rus­
sia sono regolale dai trattati fli Ber­
lino e di i San Stefano, in modo'Che 
quest' ultiino trattato SUBSISIG in quan-
tocchè nonsia stato modifiĉ TO^̂ ctal 

rprimo* f \ 
Ora ecco le clausoìo dei trattatódì 

Berlino, là cui eaeeuzioiie è pré^ciitta' 
^ termine fisso.-' . ' 

. 1" Iloregime provvisòrio in Bulga­
ria (amministrato sotto un còinmiM-; 
-lio'rusBo) non potrà durare-óUre ì 
.«ove mesi, a datare dalla ratifica del 
trattato, cioè dal 3 agosto 1878; ' 

2° Le fortezze bulgare dovranno 

giórni, ed avranno 15 giorni di più 
per r evacuazione delle piazze forti ; 

6' Serbi e turchi hanno 16 giorni 
per, 1' evac '̂as?i0ne,dei terriiorii, che 

: loro rispettivamente non restano^ e l 5 
'giorni in più per40;.fortezze-

i Ecco'i termini fìssati dal trattato 
di'Berlino. Non vi è ffuostione, come 
si vede^ dello sgombro di altri paesi, 
fuori di quelli che furono, oggetti di 
_ îspqsizipii.v pP^ciali da parte delle 
poterne. , ., ; 

ÀI contrario, l 'art, 25, del trattato 
jdi San,Stefano porta che «Io sgom­
bro completo, per parte deli'arjMatà 
.ypè^ai4*-THr?3Q^a..d'Europa, ec-

ĉett'o la .Bulgaria, avrà luogo entro 
tre mesi' dopò la^pooplusione ideila 
,pkce,;deflRiÌìya, e.quella della .Tnr-j 

cohBìgilava'àddirittHira al sfg. Crìspi 
ed'ai-suol amici 'di essere arditi,'di 
non temere di por di nuovo in cslnipp 
la quistione italiana, di dire ciò che 
essi volevano sttììerìréàéìPMrfàlìco 
od altrove.^ 
•lluiGCÓiìlQ ò completò e di questo 

tjici^éfeindiscrezióne èko resta? '• ' i 
BRpprmh wna cosà cte non era 

assolutamente un mistero ; ecl ò ctie 
nel ^870 il signor di Bismark si cVa 
^étne^só^in comunicazione diretta co­
gli uomini più autWeToU della Sini-

•atra italiana, » cli'egli avea còiisl-
gltóttì di pi*ender6 Roma Q Nizza, ^éke 
la Sinistra per Vìntrbmissìoiie dei suoi 
cÉtpì, si 'Wa impegnata ad impedire 

^l'^alleanza colia Francia, e ,che JI pia;-
DÒ-iìoiì éì^^ìfàltilo, almeno pormzKa, 
so non in for^a della resistenza del 
ile, per la ripugnanza dei mqderatf 
cheèraiiiì ai ppìerò. EJHb'éne !* Questo 
teièra noto. Il sittnor^Crispi tìon ri­
vela 'sulla ; la arancia sa ifa quaH 
Ofe ila trovato sìmpalìe ed aniicizie 

'1Ì6Ì'gioi'nl dellàWèntiira; eliasa ain-

/l s ipor di BismarcktVfl la;spi»geva, 
e poiché .y signor ;CrispÌ a se mor-
dait pas,'ì̂ ., i'Albanie, »̂ ,i] cancelliere 
che ha le;nia,i|ii larghequando sUraUa 
di oJTrJrè U roba degli, aUri, spingeva 
V Italia a, .sceglierò .. quello che essk 
voleva BuU' Adriatico, a : (i(omandw:e 
.senza esitazioni «lors ,méra.è queiCò 
ne séraìt pas l'Albanie. » SI sarebbero 

zi'oni, per mettere a nudo quello che che quali sono gli uomini, ì partiti 
pensano, ,certi uorainif„rCOTti'•tortiti ohe'hanno sèmpre messo nella loro 
italiani- l i signor Grispi^che era.aqom- ipoHtica' 1' alleanza tìòirdiale; s^ria dei 
parso da qualche •.teBqpo dalla scena; 

cìua'Asiatica nello spazio di pei mesi: vit„h^. fatto, a,spanto pare, WR.imovd 
La pace defiaitiva è H .trattato, di ÌDgf,̂ sso, dettando, ad un,giQr»^J«p;4i 
Barlino. Per conseguenza, io sgombro cui è il proprietario e i'inspiratore, 
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:̂ É̂ rJh90 
russo'dovrà essere terminato in-Eu­
ropa ai 3 novembre, Ja,Asia ai,3feb­
braio jpressipjo. ; ,-

Óra ia Russia non pu6 pretestare 
r ..ì.^ -
ia pendenza greca per fermarsi su 
tCi^dtQri, (jjte non ^opp sqoi- Onesto 
ci sembra conforme alla lettera o alld 
spirito del trattato. 

j = 

•r---. 

, Crediamo util cosa mettere sott'oe-; 
chìo dei lettori 1* artìcolo che il sì-

V * n h #t ^ •r'^' T-" -• -^ r* 
^ I - > j . ^ H - F - * l "^^THF"" 

una.,.se5Ìe;j.̂ ìj,,qonp.t3enp%i*>iI viaggio 
clamoroso cheJ'antljjg.PresIdejita della 
Camera fece 1' altro anno in Germa­
nia, Il signor Crispi, A cj() che egli 
assicura, avevadecisameuto.una mis­
sione. Kgli andava a- trattare i più 
atti interessi col sigporidì BisniaroH, 
che egli vide a,parlino e a Oasteìn ; 
egli andaVa' à parlare, da parte.,dd-
l 'Italia, dell'Oriente, dell'occupa­
zióne della Bosnia e de)l'Eràè^ov^Ma' 
per parte dell'Austria, di molte altre 
cose ancora senza dubbio, della Fran­
cia forse. Egli aVoVa da annodare le 

L e 

due paesi. " ' ' \ . 
' La' òoftfessióne del sentimenti ^ella 
> Si'̂ istî a »0n: i»»tìj(a ^-pelll 'éh& la 
fanno, e elle'dopo tutto, non sareb^ 
baro stati'noi lóro pròprio paese cfie 
gii kusìiìarìi àVun^%tìnì&tro sìmnìeto 
in!'circostanze, difficili; ma non è a 
quanto pare, solamente per iscamlìia-

'̂ rè dei ricprdli sul 1870 XÌGI prìncipe 
,di.BìsmarKj o per riscaldare ì suoi 
Pentimenti contro la Frància che il 
signor Orispì sarebbe andato a Ber­
lino l'anno scorso. Egli andava a ri­
solverò la quislione dei «comperisi» 
per r Italia. Il signor Crispi, incorag­
giato dal signor di Bi^niarlt, si sbri-' 
gava : dì nn'soì colpo l'Italia era-ri­
conosciuta come la protettrice n5tu-

*. ^ 
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E in mancanza dello scrittore, 
alla seggiola sulla quale avrebbe po­
tuto sedersi. Tutt'intórno poi, inci­
sioni, mensole che sostenevano sta-
tuette di gesso, pipe con la canDa di 
-gelsomini, e via discorrendo: 
' paìV^ìiro iato àél salotto, sollevando 
la portiera di seta, s! vedeva ia ca-
-mersi da letto; ma fti questa non met-
-tererqo piede, perché non vogliamo 
avvezzare troppo curiosi i nostri bravi 
lettori. 

' Ce ne staremo in quella voce e con 
tteaggiOr profitto per questa storia, 
nella sala da studio, a sentire clié 
cosa dicesse Aloiso col marchese I*ie-
irasanta, aspettando ehó ìi domestico 
Andasse a cercare una carrp'^^a d^noló, 
ina senza numero d'ordine, per con-
,,^^rìi a deporto. 
< $u quel divano turcìiesco. che ab­
biamo accennato, era seduto, anzi 
ittézio sdraiato iV Pietrasahta, facèn-
,^0^ PH^telIo" del g9mjto,,^Ua per­
sona, e chiudendo beatamente gli 0C7 
4$hjl cT̂  ogni boccata di fumo che man­

dava fuori. Iffiperocch^, voi già .;r a-: 
veto indovinato, 0 le tori che indovi­
nate oRni cosa, egli fumava 5 e. noi vi 
aggiungeremo i due terzi àéì giorno, 

"o Vn terxo delle s.eìmìla, lire che gli 
dava il marchese padre. 

Il clie è quanto dire che fumava 
'molto esigari buoni,- non già di Cuba, 
che si fabbricano a Malta e sì pagane 
un occhio del capo, bensì di Manilla, 
ed autenticati. 

Pietrasanta, era un buon giovine, in 
foodolnò carne né pê c*̂ , ma di buona 
pasta. Non aveva mai fatto mate ad 
alcuno;, a parecchi aveva anzi reso 
servigio; amava il suo cavallo e si la­
sciava amare da un« ballerina, aspet-
taudo che i suoi parenti gli sceglies­
sero quella donna che avrebbe dovuto 
amare per tutta la vita; andava spesso 
a ragionare col ^arto inforno aììa nuo-, 
ve fogge deiìa quindicina; non sì im­
pacciava di politica; ma non poteva 
patire la compagnia del prete di casa 
6; nou parlava mai con irriverenza 
della rivoluzione, del progresso e tle-
,gU uomini pii» chiari per le opere della 

raulmo. Nella cerchia de'suoi pari 
ognuno si elegge quei compagno che 
gli sembra più acconcio a' suoi gusti ! 
e di questo modo Alofto aveva accei-
tato, còme suo Pilade, li: mferchesìno 
Pietrasanta, nobile com'egli, sebbene 
a gran pezza più ricco, generoso di 
sensi com'egli, sebbeSo di tanto più 
fiacco. Vuna cosa compensava l'altra, 
come fanno tra loro ì metalli diversi 
nella squisita costruzione del crono­
metro. ; 

^ r ^ 

Il I^ietrasanta, cte ci siamo studiati 
,di far conoscere un poco, era sdraiato 
sul divano- Aloise era seduto ài pia­
noforte, e per la prima volta dopo la 
sua malattia stava stionando qualclie 
lae^odìa, così per rifarsi la mano, 

;-^ Dqnque tu dici, esclamò egli, 
poiché fu giunto agli ultimi accordi 
di una di quelie g:eDÌaìi roiaaisze che 
andava appunto allora méttenBo fuori 
il Mariani, che mi avevano già hello 
•e, spacciato in casa Pedralbea ? 

r-r Eh davvero I Non ti mancava più 
altro che ìlgbeccMnò pei* da!rti quat-

,sui punti accessorii, Ci tutto,questo 
che è'rimasto? ' ,.: , . ' 
' Kulla, né la protezione della are-

eia, né il .patronato.,de|laiIìumeaJaj 
nò l'Albania, né « ce qui ne seraii 
pas l'Albanie, » e il signor Crispi ha 
scelto il momenlo ih' cui il conte Corti 
tornava'da Berlino senza portar nulla 
per far ^sbucar fuóriqueneTivelazioni 
frivole sui passj^di un lylinistfrj6,.|p?-| 
barazzato per Ile sue proprie aderepze 
in tutto 16; agitazioni,. 1 

No, certamente, ìicQni^.OorU anlld 
ha portato e nulla poneva portare H 
Berlino.' Nulla è rimastjpjdelle pretése 
combinazioni dei 8Ìg|iorÌ Cr^ipiperphè 
non ci è mai staio sillia/La Sinistra 
italiana, .che è .una così vecchia è 
buona ^alleata ;^l.aj^^i;^i3ismarckj 
*on ha che a tentare la es^erienaav' 
hpn ha che à rfoEtiandar Trieste al 
cancelliere. 

Essa non può ignorare che il gìorqo' 
in cui là questione sorgerà, non è' 
coll'AuKtria che avrà a discutere, ma 
è la Germania tutta intera che tro-
verassi sul suo cammino. Non è dun-, 
quo che una agitazione puerile 0 
dannosa quella che si cerca di solle-, 
vare 0 dì ìncora|^iare, lasciapdo ere-' 
dere ad ogni spècie d^,compensi. Gli 

"uomini seri al di là delle .Aip ,̂iy:(n: 
disconoscono Senza dubbio la impor­

tanza che vi ha per l'Italia ia tutto 
ciò che accade sull'Adriatico, sutfi^e-

-desti r/jBescòìalije/ltì-di temtori ètdì 
dominazioni. ' ' ì , f! U 

I r 

Essi seguono con occhia attento '̂fli 
vigilante gli avvemVnenti atti a mo­
dificare 1*J sièuààioiii,, od és5i- pì^'dì 

• ogni altro, hnniid il giusto sentithento 
•déira^infepnza li^gìUim'av^tttiìe^ke 
l'Italia potrebbe esèwìtare, 'in cei^e 
circostan:^e, in certe coadi?.ionììu-éhi 
l'Europa petrebbe tro-varsì collocata, 
ma nello stesso tempo ' essi s'anhO che 
non ci è da mostrai' risentiinehto 
perchè non si è nulla ricévuto i n W 

, Congresso ; che ii loro pae&e r̂ióil ha 
alcwh ititeresse a crearsi questioiiì 
inopportune, a sognare pi-sfeSi" cdiSi-
pensi che non sarebbero ^cHé^eccen-
ìi'kìià o chlwere;' a- favorire agita­
zioni fittizie che ragsomi&ÌGrébbéró'a 
sfide per Io altre Pote'h^ié/Gli uomini 
pacati è patrìotticamèaie previdóhti 
al di là 'delle Klpì sono sopraitìtto 
penetrati della necessità' urgente,'cEe 
Vi' ha per l'Hatia di coordìnrire là fitta 
polìtica, di eqdilìbra^elèsile finariii, 
dì rafforzare il suo credito, di molti­
plicare i lavori utili. 

Sono corsi'appena pochi giorni che, 
in una discussione pariau|entare delle 
pili serie, a proposito del bilafieìo e 

.^eUa ridu^forie dejj'a imposta sul ma­
cinato, uno degli uomiriì più eminenti, 
più eaperimentaii d'Italia, il signor 
Seita,'']jfònilncfava uh discorse pieno 
dì forza^ di elpquenza, rdi-Tagiohk-
mentò -vigoroso e'dì foga persuasiva. 
Egli cercava di rattenére inéi àttòi • 
slanci un Parlamento novizio, senza ^ 
'esperienza, forse anc^e debolmétìto 
dirètto da Un Miulaterò'senza i n i ^ -
tìva ; egli cercava di mostrare il datìfio 
dì codesto sistema che consista tièììo ^ 
s^^ndet sempre, nel prodigare 16'tì-
sors^ paMìIrchtì e nei sopprìmere o 

^^dirainuire imposto perchè sonoi iric»-
raode od impopolari. v ^ 

Il signor Sella non parlava come 
capo del partito che disputa il pot^ya. 
ai ministero Cairoli ; egli coniìncìQ 

• ^ . r 

ìh'Sìnelà l^tkraria dei fratelH Treves. 

\ ' 

th) martellate sulla cassa. Figurati l 
penna o della spada a servizio della j In un momento di pazzia, od i tedio 
^^r ia . Uomo insomma, che, con altro • andato in cancrena (che bene non si 
„\n4irìzzp, avrebbe potuto diventar u- ' sapeva, dire), tu.avevi voluto scendere 
tije alla sua terra, ma che, stretto di ; dal letto. La ferita appena rimarginata 
ogni parte dalle consuetudini de' suoi" s'èra' aperta da capo; donde il's^ngue 
j )^ i , .uè forte tanto da rompere il fire" ^ rigagnoli, lo svemmento. una febbre 
no , si rassegnava a vìvere inoperoso; ék cani, il dottor Mattel mi le mani 
j^.gran mercè 86, sotto V intonaco nel nei capeglì..,,e,tanto altre novello dì 
disutìlaccìo e dei vagheggino, egli sì questa conformità. 
era ritenuto dallo impaniarsi, come Ma chi le ha spacciate, queste 
tallii a^tri, nei pensieri.eJieMecosta- frottole? chiese Aloise, che non po-
manze svecchiate dal medio evo. 

Ql\ era però naturale Che tra luì 
ed 4Io|i5e,(,4l Montalto corresse una 

tóva tenersi dalle risa. 
— Credo il piccolo Rìarìo, il quale 

a, sua volta * Io aveva pescate sulla 

narti corno se he facciano una satolla 
a quei signori fannulloni, nel mentre 
'tìhé appettano i''òra del pranzo! In-
soynnia, miq poyeròA]oisè, tiieri mor-' 
to, e in, casa Pedralbes ti facevano 
l'oraziane fu3?ebre- C'era la Clelia, 
col maritò, la Isabella, la Clarice, e 
.tutta ìa gente con>'=ueta, che t'ha im­
balsamato di'finissimi unguenti come 
8'adoperava in Egitto coi morti più; 
illustri- Sai? La signora Vioknte, 
quella stecchita padrona di casa che 
dice una paróla ogni meza '̂òra a guisa 
degli orologi da camera, sì è degnata 
dì (ììre che i Moiifaliò erano una buo­
na casata e che le doleva dì vederla 
cadere a quel modo, per la tua flfle 
immatura-

—' E' tu, iioh hai risposto nulla t 
— lo ? bravo ! e come TUOÌ che fa­

cessi, se lìòìì e' ero? Questa parte della 
conversazione io l 'ho da Oigàla, che 
era presente, e sapeva benissimo che 
quella era una frottola raccolta in 
piazza, ma voleva godersi ìa scena, 
il manigoldo 1 Quando giunsi io, puoi 
immaginarti come tatti nai sì strin­
gessero, ai panni, 'per sappr^ se ,eri 
morto, o se ti disponevi a morire da 
buoii criatìano. Non dubitate; m'af­
frettai a ris|(p^9dere: quello è un uo­
mo che, messo al punto, non .falliYà 
alla lede de'suol padri; ma fino ad 
qr^^ la. p^iq JDio mercè, egli «oiv è al 
punto di tirar ié cuoia. L'ho lascî t̂o 
poc'anzi, vivo e fueri d^l letto, con 
licenza de) medicò, e se non è morto 
per avventura dacché sono |uscito,di 
casa, io credp c^é egli terrà la pro-

maggiore dimestichezza, sebbene non piazza delle Fontane Morose, nella 
fosse pari lo ingegno e la fortezza del- fermata delle quattro. Puoi impiagi-

^ ' ^ ì" 
. A 
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discorisò, ne cavò ftioii un altro, lo 
accese e continuò; ' 

'—11 piccolo Riarìo divenne rosso 
'come una ciliegia, e dalle parole che 
balbettò intesi che lo spacciatore'dì 
cfùella panzana era stato lui. La si-

'gnora Violaste é tutte le altre per­
sone si rallegrarono; e fu una festa 
da non dirsi a parole, come nel fine 
di'tutte lo favole che mi raccontava 
la balia, quand'ero piccino. ;^^»^ 
• ' -— Sei \\n bel pazzo! "tìo^giunse A-
loise a mo''di commentò. ' 

™ Ah, dimenticavo ìa più bella. Sai 
tu, Aloise, chi si ^cura molto àiì te è 
della tua salute ? Te la potrei dare 
alle conto, e non l'indovineresti..H 
taciturno tiranno dì Óiiinto. ' ' 

AU'tìclìre quél nbrrie, del quale da-
rema a suo luogo la spiegazione,.Aloise 
riszò il capo ed era ad un pelo di bal­
lar dai sedile; ma s! fcontenhe, pen­
sando che l'amico avrebbe potuto farne 
le meraviglie e cavarne appìglio a 
qualche arrisicata congettura. 

-^11 signor Aptoniotto? chiese egli 
allora Con'una cert' aria di candore 
che •j[^iieva''loJto a prastanza-
' '— Sì', rispose Pìetraaanta, ilsìgnor 
Antohiotto "Torre Yìvaldi, tiranno^ di 
Quinto e dei paesi circostanti, schiu­
ma dì ^«oto/^o e assiduo ascoltatore 
dì messe nella chiesa della Maddalena. 
• i^-Sta bène; "ma che cosa t i ' n a 
detto egli? 

— «Caro Piotrasaata (mi ha détto), 
non potete credere come mi prema di 
quel giovine. Ilo conosciuto di molto 
suo padre, e ricordo eziandìo che ai 

messa di Venir domattiina a tare m^ tempi antichi i Montalto erano scritti 
gita in carrozza fino a Nervi. ' , nei tiostfo albergo. » Avrebbe potuto 

Qui, i l Pietrasanta buttò il sigaro ' dire nell'albergo di sua moglie, poiché 
che gli si era spento neUa furia Mei. da lei prende il noirie di Vivaldi, riia 

^ià i(i sai che i! marchese Antonìottò 
sì crede anco luì un discendente.'di 
quel navigatore... aiutami a dire, tw 
che sai queste cose a menadito I 

— Ah vorrai dire di UgótiftH Vivaldi 
che scoperse le. isolo Gattarie, insieme 
con Tedisio Boria. 

—: Sì, per l'apjìunto. E il marchese 
Anteniotto, duaque, ti usa la cortesìa 
di ricordare cìié i tuoi antGua'tì eratìò 
scritti nel suo albergo. Ringrazialo 
della sua, degnazione, come io l'ì^ò 
ringraziato "in. tuo nome della sua sol-
lecitudine per te. 

—- Hai fatto benissimo; rispose,A-
loise. Ma come poteva trovarsi ìerséra 
in casa Pedralbes, egli che noh esce 
mai di casa^senza... sua moglie? 

Queste ultime parole duravano fa_ 
tica ad uscirgli di bocca ; pure, gli bi­
sognava dirle, se voleva farsi inten­
dere dal Pietrasanla. , / 

— To', rispose quésti, egli nOn ha 
mica il torto J Sua moglie è, ih fede 
mia, la più bella donna di Genova, e 
potrei aggiungere anco dìaltrìluogti 
parecchi, Hai tu mai notato, Aloise, 
che grandi occhi verdi? 

— Verdi 1 Questa è nuova, dì zecca. 
" V e r d i , si, verdi; e perchè no? 

una volta ini erano parsi néri, un'al­
tra volta azzurri, e siccome io nbji 
amo vivere net dubbio, ho colto 'Ij 
destro di guardarli per bene nuA mat^ 
tiua, alla luce del sole, e tlass^eriscp 
clie sono verdi, ilei più bel verde nia* 
Tino, come quelli di Gùlnara, la re'-* 
giiia del m^rq, uelleifiVtó e una nóUU 
lo sono velluto allóra'à capò dMnten^ 
dere come il riflesso^ della luce o ^l-
l'ombra, li possa far parere a volta 
azzurri, a volta nori, 

'̂i rCcni'ìm<^^ 
^' 
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^per-isconfossare ogni Inteazione di o-'^fe^all altri mttaoscrittl ^ftMfirttt'ì^Stl-^p 
stinta, egli parlava come ùomod i 
Stato, di asperieslK»!»^ corno 'patriota ; 
poneva in guanflftvll.paesis, il Padà-
mento, i partiti tratti in inganno. 

L'Italia non ha polìtica più sep-
plice, ìtlù eflloace ohe quella. di se­
guire questi consigli, di occuparsi del 
propri affari, invece di gettarsi in 
diversioni in|aunevolì, nelle quali 
essa non troverebbe né le sue alleanze 
naturali, uà le complicità sulle quali 
conta forse troppo, nò la simpatia di 
cui il monJo liberale non le è stato 

.avaro nelle crisi della sua trasforma-
zione naturale. » 

- r S 

U 

c.i. 
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YISITE P-UNCIPIESCHE 
, lALKJSSPOSIZIONE • 

Leggesì nel ConsiHutionneit in data 
ài Parigi, 13: ' i 
. « Si annunzia elio lo Czaréwitcli ver­

r à in s6ttembr«i a .visitare la nostra 
Esposizione. La notìzia.èiesatta: noi 

, la^complCìUamo. 
«L'Europa monarchica mostra una 

viva premura di onorare già nuova 
, Eepubblica, cosi temperata e cosi sag-
, già finora. Gli ospiti coronati, o quelli 
, destinati àj.portar corona non man­

cheranno. . . -
-a. Noi ricGveremo V Imperatore d'Au^ 

;,stria, U Re d'Italia,, it Re dsi Belgi, 
, il Principe di Galles e lo Gzarewitch, 

di,cui parliamo più sopra-
eli Re di Oreeia sarebbe Tenuto se 

la situazione ppUtica dell' Oriente gli 
. avesse reso possibile questo, viaggio. 
. <i Grandi feste saranno date agli A,u-
^ gusti yisitatori. Si sta elaborandone 
, il programma nei vari ministeri. 
il • «Una fra le altra avrà; uno splen­
dore fantastico incomparabile; è quella 

, che il Maresciallo Presidente darà a 
. yersailles. È concepita sopra un tal 
piano da lasciare sicuramente una 
traccia nella storia. ». 

tniti, purché .rioWesti entro ^ue.mesi 
sticcóSBivi aliaidetW^pubblifiasìone e^j 
;,OontrO rastitijirione dèlia TiK0vnta rWi: 
lasciata ali*a;tt^ di t^^'segnet;^ v< 
,, Torino, 9 agosto lé ìs . ^̂ ^̂  
' ; ;> n sindaco 

4^^ 

*\ 

L'Associaziouo costituxioitalo 
di Catajizaro 

t ^ 
T S ^ J E 

•-" 'PRÓGtlMMil DI CONCORSO ,. 
PER W ItniiO POPOLXBE 

"„: v :\ ;;iuijiiVviTA ^ 
' D I RE VITTORIO EMANUELE II 

K * 

A 

, Riceviamo dal Sindaco della Città 
-di Torino,: ; • ^ ^ • 
,.',11 Consiglio Comunale, nella sua se­
duta delU 18, giugnp,,1878, convinto 

.della utilità che deve,portare all'edu­
cazione civile della Nazione un libro, 
-il:quale faccia conoscere le gesta del, 
, ;]̂ p Vittorio Emanuele II in forma che 
^Kiesca di facile, gradevole ed istrut-
•itiva-lettura agli alunni delle acuolO: 
(primarie ;ed a quelle classi della po­
polazione che uou siano chiamate e 
non possano attendere ad una istru­
zione superiore, ha deliberato di aprire 
"un pubblico Concorso per la compila-
'zionc di Un Libro di lettura popolare 
sulla Vita ai Vittorio Emanuele XI, 
ponsic^eraio nelle sue relazioni col-
l'indipendenza e coll'imità d'Itali^. 

Il Concorso, è, sotto le seguenti con­
dizioni: - , * , 

1. Il libro deve essere in lingua ita­
liana, e scritto in modo che corri­
sponda ai fini avanti indicati. -
, 2. I lavori saranno sottoposti allo 
esame di una Commissione nominata 
dalla Giunta Municipale prima del ter-
miue del Concorso, e scelta fra i Meiù-
bri r.qsidenti della Reale Accademia 
delle Ècion?;e, del Còrpo Universitario 
0 dei professori Liceali, Governativi 

e privati, 
3. A ciùello fra gli scritti presentati 

pile sarà giudicato degno di premio è 
assegnata una medaglia del valore di 
livQ qii(f.HromUa^'_ \ -

'* L*autorè conserverai! diritto di pro­
prietà, ma dovrà obbligarsi a reiidore 
pubblico il Libro nel tèrmine dì sei 
mesi, convenevolmente stampato e 
jsrendibile a modico, prezzo, 

4. I lavori dovranno essere prosen­
tati non più tardi del mezzogiorno del 
31 dicembre 1879, franclii di porto, 
alla Segreteria del Municìpio, la quale 
jfte rilasoierà riòevuta. 
; I lavori dovranno essere manoscrit-
t i ; non porteranno il nome dell'A.ur. 
toro, rria una epigrafe,,la quale sarà 
ripetuta sulla sopracoperta, dì una 
scheda sigillata coli' indirizzo al Sin­
daco di Torino, nella quale scheda 
farà conoscere il suo nomo, cognome, 
domìcilip e recapito in Torino. 

5. Il Sindaco farà noto il voto della 
Commissione per mezzo della Gazzetta 
Ufjìcialc del Regno. 
/ Egli, in adunanza .della Giunta, a-

prirà la scheda del manoscritto pre­
miato e pubblicherà anche il nomo 
dell'Autore. 

Leggesi nel Calabro dì Catanzaro, 
iti data déil'll : 

Pubblichiamo la lettera, con la qua­
le la Preaidesza della nostra Associa-
zione costituzionale comuiiitiaTa al-
l'onor. Marco Minglietti i voti espressi 
al suo indirizzo dai soci, nella tornata 
del di 21 luglio, e:la risposta dellMI-
lustre Marco Minghetti- -

<( Illustrissimo signor&t ; ^ 
' « L'Associazìotié costituzionale, riu­

nita in Àssetnblea generale ^ ad unar 
nimità di voti commise alla Presi­
denza di esprimere alla S. V, III."* i 
sentimenti della sua |ammìrazione e 
riconoscenza per Teloquente discorso, 
nel quale, nièttendlo in rilievo colla 
usata maestria le vicende e le condì* 
zioni della nostra finanza, scongiurò 
il governo a mantenere alta la ban­
diera del conseguito paréggio, e di­
fenderla dai pericoli di una politica 
finanziaria, suggerita più dagli im­
pulsi del cuore che dai consigli della 
mente; -

«Accolga, onor. signore, i senti­
menti della mia più distinta conside-

* L \ . 

razione. • 
« / / Dice presid. B, CHIMIRRI,» 

<( Pontresina 
« (Engadina-SpizzeraJ 

<i.Y agosto 1878. 
• « IlL Signoret 

<cSu questi monti, ricevo la gratis-
sima lettera 24 luglio, e ringrazio di 
tutto cuore cotesta Associazione Oosti-
iuzienale dei sentimenti che in quella 
mi esprìme. Essi mi confortano a bene 
sperare dell'avvenire e m'incuorano 
ad adempiere il dover inio con ogni 
possibile alacrità. È sempre un grande 
confortò ia stima e la benevolenza di 

'nomini come coloro che formano la' 
Associazione Costituzionale di Catan­
zaro, Nel pregarla a signiQcar loro 
la mia rìconosceìaza, mi è gratojlpe* 
termi 

j 

«Dey. Obbl. 
I . • b 

«M. MINGHETTI» 

f , t-^^S^ttEfe^f'», '4>^j>'l"*i 

Reputati è stata pr^f^^ta' 
::no una nuova ser ia '^ 

• l***i »^ *+** 

IN K R Z E G O V ^ N A . 
'\ - V ^ 

La Neue Freie Presse ha da Me­
star, 9 ; Il compito del. marescÌ3.Uo ; 
Jovanovic ìienchè in princìpio sem­
brasse difllcile e complicato per gli 
avvenimenti imprevedibili, come la 
rivoluzione di Mostar, s'è attuato pa­
cificamente e sì può ritenero che l'oc­
cupazione e pacilica^ieno della capì* 
tale contribuirà assai a far sottomet­
tere le bande d'insorti che sono nei 

F 

distretti di Koasica e di Oacko e aP 
^ _ _ 

trimenti a disperderle. Fin qui g'ìn-
sorti si contentarono dì far fuoco dalle 
case sui convogli, sui distaccamenti ò 
trasporti. Adesso le due linee di con-
giunziono della divisione Mostar-Yor* 
garao e Mostar-Metlioviqh si possono 
considerare come sgombro e sicure. 
La parte della Erzegovina che si 
stende sulla riva destra della Neretwa 
è nelle mani della divisione che la 
prendo a,base delle sue future opera­
zioni-

Finora è stato stabilito dal censi-
gliò provinciale ed il governatore ge­
nerale ne ha ordinato l'esecuzione, 
che le popolazioni debbano rimettere 
alle autorità tutte le armi a retroca­
rica, delle quali furono distribuite ben 
80,000 in Bosnia e nell'Erzegovina 
corno pure munizioni. Le altre armi 
che il popolo suol portare in .parte 
come ornamento ed in parte come 
difesa non sono requisiti. Pene severe 
saranno comminate a, chi aon^ubbi-
dirà a questi ordini. Poi momento 
però non sono stati creati nò consi­
gli di guerra, né proolamato lo stato 
d'assedio. Gl'impiegati turchi riman­
gono in carica. ' 

lì 7" b&tt-agi;ione di cacciatoyi a Oit-
tuk ebbe 8 feriti e non 4 ;Come fu 
detto. 

Fanfuim invece conrormanao 
dell'//a w^K^ noi datafifirtiré: 

a presidenza ctQla C^mei^ dei 
al Qóvér-

^ m e n ^ i 
^lomatici relativi agli àffP^tì'Ori 

erodiamo che fra non molto poCran-
no essere stampati 0 diiStdbuiti agli 
onorevoli deputati, ^̂ v 

--^l^vvenire o ìl!J)lrifh amóhii-
scono l'annunziato moviménto nelle 
sottoprefettureJ ì ; ;• ^ | 

Invece, anche a questo proposito 
ecco ciò che dice il Fanfultat \ 

Konostante le denegazioni di alcuni 
orgaài ministeriaìi, ci viene asserito 
che il ministro dell'interno si occupa 
di un ulteriore movimento nell'alto 
personale delle prefetture del regno, 
per H quale i prefetti di Venezia e 
di Genova riceverebbero altre desti-
naKÌònì. . . 

— Il conte Corti, ministro degi ìa^ 
Cari esteri, ,ò:3tatp colto da una forte 
febbre intermittente, od^ è obbligato 
a stare in tetto. 

—7 Dicesi che le LL, MM. intendano 
visitare la Sicilia nell'ottobre prose. 

FIRENZE, Ì3. ~ Leggesi nella Ve-
defla: 

L'amministrazione della Cassa di ri­
sparmio annuendo a numerose istanze 
die le vennero dirette, ha disposto 
che gli attuali libretti p^ossedutì dai 
creditori possano essere surrogati dà 
altri i quali rappresenteranno sepa^ 
ratamente la somma che intonde pa­
gare e quella che rimane in credito 
del depositante, E ciò per comodpidl 
quelli che scadendo il termine delle 
pigioni 0 di qualche altro urgente pa­
gamento avessero concordato di sod'̂  
disfare in simile modo ì propri ere* 
dìtorL ; '' ' 

GENOVA, 13. — Leggiamo nel. Cór^ 
7'tere Mercantile: ^ 

lersera (domenica) s* è ripetuta ia 
cosidetta dimostrazione per l'Italia 
irredenta^ che riuscì più misera di 
quella della scorsa domenica. I dimo* 
stranti chiesero Pinno alla ^ f̂anfara 
dei pompieri, la quale, dietro glior-" 
dini avuti, 1* eseguì, e poscia traver­
sando via Carlo Felice e vìa, Roma 
s'incamminarono verso via Assarotti, 
dove risiede il consolato austriaco-

Avvertitane la questura inylòjitosto 
sul luogo una squadra di guardie e 
carabinieri, ma i dimostranti, dopo 
aver vociato a piacere, s'erano ; già 
sciolti. , j 

Il nucleo dei dimostranti si compo-
^neva, compresi i curiosi o i ragazzi, 

di un centinaio poco più. La popola­
zione li guardava passare e rideva,' 
biasimando però il tardo intervento 
delP autorità quando si vide che i di­
mostranti s'incamminavano verso la 
sede del consolato. . . \ 

Noi ripetiamo per la seconda e spe­
riamo per 1* ultima volta, che sarebbe 
ora di farla finita, 

NAPOLI, 13. — Cosi paria il Pic­
colo della elezione di San Donato al; 
Consiglio Provinciale ; 

«Il Consiglio provinciale ha comin­
ciato oggi la sua sessione ordinaria. 

Ha rieletto, secondo il solitoi presi­
dente con trentun voto Pan- Di San 
Donato. • ''•' 

Ed è già grande soddisfaiiione per 
noi Taver veduto che il gruppo d'op­
posizione, che da più anni era di 4 
persone e non più, siasi questa volta 
affermato con ventun voto pel suo 
candidato, V on. Castellano. 

Questo gruppo d'opposizione molto 
potrà fare, se rimarrà compatto. 

Il Consiglio provinciale, com' è noto 
è r ultima trincea del sandonatìsmo. 

4 • f 

E già molto aver potuto penetrare in 
ossa e darvi battaglia, 

I 4 son diventati 21 ; quanti diven­
teranno i 21 fra un anno ìy> . 

ALESSANDRIA, 1 3 ; . ~ ti Consigliò 
provinciale, nella sedut^ di oggi, ri­
confermò a suo presidente il senaiiore 
Saracco. 

•: kt^ftwftWii*r*' 

it primo, nondiméno, semìira spe­
rare ii^lS»» oommutaiiont:^^! pe 
Kgii ha 'a^ to ai suoi guardiani 
mòna, arcìvescb'è'o d*Angeraj dì c« 
suo difensore,,i|y,'^va tanto |t|portttii*-i 
mente applicato le eloquotìft parole, 
debba occupara! Ài ini. ' ' • ,« 

Quanto a Bai-rà, ebbe ieri Talim ta 
visita d«ir «lemoainiore, il venerabile 
abate C^oze, che aócolse bene e col 
quale si intrattenno dorante una mez-
K' ora,^ 

RUSSIA, 10- ^ Il Pesier Lloyd 
annunzia che si ripetono delle voci, 
secondo le quali nella Russia Meri-
icKionate ci sarebbe del fermento nella 
popolazione e che, fra le altre cose, 
ad Odessa ci sìa stato un conllitto noa 
indifferente tra il popolo e le truppe-
Questa ultima notizfa è <J0nfermata 
anche dal OOIOH^ il quale f4ic6 però 
che non si trattò che di un « piccolo » 
conflitto, che sarebbe tosto cessato, ) 

— .Scrivono da Pietroburgo:^ 
: La calma comincia a rientrare n«lla 

stampa, russa, già tròppo e^ccitata per 
il risultato del Congresso di Berlino 
che ha tanto modificato il trattato dì 
Santa Stefano. Si comprende final­
mente che grazie alla abilità dei ho.-
stri diplomatici i risultati ottenuti a 
Berlino sono soddisfacenti e dà tutti 
vìen biasimato il linguaggio fan&tico 
e ingiusto del sig, Aksakoff o dei suoi 
partigiani'il cui nuniero fortunata­
mente diminuisce di giorno in giorno. 
- I l governo ha consigliata la tran­

quillità all' agitatore panslavista, ed 
ha. sospeso per tre mési il suo organo 
il Gr(^iianin. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 10. ^ Leg­
giamo nella Neue Freie Pressex 

Alcuni giornali tirolesi avevano data 
la notizia che un battaglione di cac­
ciatori imperiali avesse ricevuto l'or­
dine di salire lo Stilfter Joch per os­
servare i passi verso l'Italia. Questa 
notizia è del tutto infondata. 
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ATtJ UFFICIAU 

• t à Oazzetta U/Hciale del 13 cor-
rentb contiene: ' ; ^ ' 

Nomine nell'ordine della OÒronci'̂ dì 
Italia, fra le quali notiamo le seguenti : 

' A grand^ufjìziàte: 
Pescatore comm. Matteo, àvTocattì 

generale presso le sezioni di Corte di 
Oaéèaxiòrie'tn'-Ròma;^ ^ 
j aijftnnuzzi Sa velli comm. Bernardo, 
sostituto procuratore generale presso 
la Corte 'di Cassazione di Napoli con 
grado e titolo di avvocato generale di 
Corte di Cassazione; ' 

Salis còmm. Pietro, consigliere delle 
sezioni di Corte di Cassaziono in Roma. 

Legge in data 29 luglio cho aggrega 
i comuni di Argogno e di Pigra, nei 
rappQrtì amministrativi e giudiziari, 
al mandamento i di Castiglione d ' Ia-
téivi, circ. di .'Como. 

Legge in data 31 luglio che approda, 
ia spesa di lire 45,000 per ridurre al­
cuni locali demaniali nel secondo re­
cìnto della. Dogana di Napoli, onde 
collocarvi parte dei magazzini del sale 
e gli uffici rispettivi. 

R. decreto 29 luglio che approva 
alcune modificazioni del ruolo orga­
nico per il personale della prima ca­
tegoria neiramministraztone centrale 
del Ministero degli afiari esteri-

DispOBÌzioni'nel personale dol com­
missariato e in quello, dei notai. 

l ' v * ^rirtH 

KOTIZIi; ESTERE 
^ / - . —. 

•m^vvAm ITAVIAN:^ 

ROMA, 13. —IgiornaliiUfllQiosi at'-
foruiano che l'appenclice al Libro Ver­
de non sarà pubblicata per ora seb­
bene ne fosse stato dato l'annunzio. 

• FRA-NOIA, 13. —Continua senza 
incidenti notevoli lo sciopero doi eòe-
cKiori a Parigi; riunioni, votazioni, 
proposte, presentazione di programmi, 
rifiuti, • 

Ieri (12) doveva tenersi una nuova 
riunione dei cocchieri al Circo Fer-
nando per discutere le Oondizioni di 
un accomodamento. ' •; ^ 

I cocchieri in isciopérò chiamano i 
loro confratelli improvvisati e recluf 
tati dal BÌg. Bjxìo: J òeccamoncliìm 
{Les Croguemitaines), 

— l due condannati Lebìe;:; p Barre, 
gli assassini della vecchia lattivon-
dola, tagliata a pezzi, manifestano 
sempre un profondo abbattimento. 

CROMCfl VENETA 
Ciltue. — Nomine nel Consiglio 

provinciale ; Presidente, cav* Fran­
cesco CandianL Vice-presidente, com-
mendator Giuseppe Giacomelli, 5egre-
tarié, dott, Antonio Moro. 

V e r o n a . — Nomine nel Consiglio 
Provinciale'.'Presidente: avv, Everar-
do Beandola. Vice-presidento, cavalìer 
Edoardo De Betta. Segretario, avvqcato 
Giuseppe Sandri. .. 
; B.elluiio, — Nomine nel Consiglio 

Provinciale; Presidente, cay- dottor 
Giulio Maroza, Vice-presi dente, dottor 
Bortolo Talami ni. Segretario, cavalter 
dott. Carlo Zasso. 

B e l l u n o . — Si stdnoo costruendo 
due ponti a spranghe metalliche nelle 
località inferiormente e superiormente 
al Sasso di S, Martino, lungo lo stra­
dale da Belluno ad Agordo, e sì ri­
tiene che possano 3§^ere fra breve 
compiuti. /Prov. di Hellunoj 
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CROMCA CITTADINA' 
i . li NOTIZIE VA'Ùili 

P a M a S g l * 41 Soin IHaeatn. —̂^ 
fóri, I p n e avevamo'lìfflhElato, Sî ^ 
l ' o ra^koiM' d t ì t e ; . a i r ^ é ^ pomeri­
diane tftinsltàfi|0t1à nostra stagione 
Sva Mftès^ H Ae d'tttall^, proveniento 
da Verietia^ diretto a, Monza. , •. ' 

,j > Benchò viaggiasse ìh forma privata, 
faroon alla s&àìone por ossequiare 
Bua Maestà, il! R. Prefetto, comm-
senatorA Fasdotti, e i ì nostro Sindaco 
comm. Piccoli. 

Entrambi salìnono n^l vagone Reàld. 
Sembra che l 'aria di mare, benché 

pflF brevi giorni, abbia influito molto 
favorevolmente sulla saltìte di Sua 
Mapjtà, cl^e si trova benissimo., 

'Dopo alcune parole coìR, Prefetto, 
lì Re sì volile al nostro Sìildaco, e 
palpandogli dei nuovi quartieri mili­
tari costruiti a Padova, ha desiderato 
conoscerò la somma che vi (u irapie* 
gate, 0 si mostrò informato che I0 
truppe delle varie armi visi trovano 
bene. " : 

Da quanto si vede il Ro ha molici 
buona memoria. Olfatti; anni sonoi 
nei suo viaggio di Qbrmania, avendo 
veduto presso al Brennero il nostro 
Sindaco, che colà sì' trovava iii com'-
pagnia dogli onorevoli Miughètti e 
Óiacometìi, Sua Maestà ieri si com-
piacque ricordarlo, dicendo air onor. 
piccoli: Lei è alpinista. 

La fermata non fu cho di cinque 
minuti-

Al muovere dot convoglio i nume" 
rosi astanti, rispettosamente scoperti 
il cappi salutarono il Re con un Viva/ 
e agitando i cappelli. 

A r r i v o d i u n mlu i s i t ro . — Ieri 
collo stésso convoglio in cui viaggiava 
il Re, giunse tra noi anche S. K.'̂  il 
ministrò delle fìnanze Seìsmit Doda. 

Salito nella carròzza del Regio Pre­
fetto il Ministro andò ad alloggiare 
all' albergo della Siella d^oro in piazza 
Garibaldi, 

Fu poi a Pedrocchi, dove la società 
del Casino aperse cortesemente al mi­
nistro lo sue sale/ - ' ' 

Più tardi abbiamo veduto i l Mi-
niatro in colloijiuio col signor pro­
fessore Fantuzzì, dì lui amico al quale, 
sul primo incontro, diede un affettuoso 
iiacio, e col' signor prof, Saìoraonl, 

S'intrattenne pure alqiianto col cav. 
Pertile, segretario della Intendenza 
Provinciale. ' ' 

I ^ 

Verso le dièci di sera il Regio Pre­
fetto colla > propria' carrozza si recò 
all'alloggiò dei Ministro^ e andarono 
insieme alla Stazione per attendervi 
col convoglio di Venezia la famiglia di 
Sua EccoIIenKa, 

Di ritorno dalla Stazione, il Miijir 
stro 6 famiglia col comm, Fascìotti 
andarono per breve tempo al palazzo 
della Prefettura-

Questa mattina il Ministro e fami-
glia doveano partire per Abano. 

~ Anche questa mattina, prima 
della sua partenza per Abano, S, E. 
il ministro Soismit-Doda ora colla 
famìglia in caffè Pedrocchi. Lo ab­
biamo veduto insieme col i^òf. Fan-
tuzzi, e colli signori Paolo Da-Zara e 
Facci. 

AfiSocinKÌloue V o l o n t a r i lS48i-
4 » . ^ Ieri, nelP accennare alla Cora-
missione dei Volontari 1848'4!), che 
fu ricevuta in Venezia da S. Maestà 
il Re, venne ommesso il nome del 
Cousiglìero signor Giuseppe Pezziol, 
che ne faceva pur parte. 

Un lii-utto ru t to . — ieri, alle 
ore sei pomeridiano, avvenne un fatto, 
che produsae in città dolorosa im--
pressione. 

Sì tratta di un borseggiò; ma più 
che il reato in sé stesso, recò mera-
vigila la qualità di chi lo ha com­
messo, essendo unlindividuoapparte­
nente a queli'esercìtdi la qui òttima 
condotta può citarsi ad esempio di 
tutti gli eaerciti d'Europa. 

Qui a Padova, particolarmento, non 
vi è che una voce in tutti i cittadini 
per lodare la disciplina del nostro 
presidio; il cho apiega tanto più la 
sprpr^a per P accaduto di ieri. 

Mentre una signora stava presso 
la vetrina dì un,negozio in contrada 
,4oHe Due Vecchie, si vide avvicinata 
da due soldati di fanteria, ma sul mo-
mento non concopi alcun sospetto. 
Quando poi vide che i due soldati si 
allontanarono in fretta, la signora 
portando istintivamente la mano alla 
fiacco<?cia dell' abito, si trovò mancante 
del portafoglio contenente alquanto 
denaro. Sospettò che il portafoglio le 

via (Tene ̂ S Ì s , " t a à intanto i b c J 
glÌari«?,BeraÉir«idlettfo 'puro alta còri 
|tta<!«|havimb di tìohtlnno terremo sul 
Ittè Ij^riuoli. Comesi può Imagi J ! 
la vista *»«oWatlnho fuggivano j 
altri, da cui orano inseguiti, e le ^u 
àidàmi dàtu avàno richiamato pi? 

ni 

ma 
zio 

po 
pr 
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fu 

fijtSItattimentl presso il Tribunale 
conwoiììilo di Padova. : -

10 agosto.^ Contro Pennacchio An­
gelo por furto; con^oOlfeiitio Sante, 
Cavinato Sante por conto*™nziono 
alla legge sul lotto ; contro Zacchinì 
Lnigi per furto,, dif, avv. WoUT. 

1 

le contrade percorse una q«fintila,*̂ j 
gente; In, mozzo alla confusloao u^ 
del fugfgentl si dÌlof»«A, e l'altfo, sem 
pre inseguito dai due befaagUori d 
contrada in contrada^ non sapend 
più dove-rifligiarsì, arrivato ÌQ V,!, 
Spirito Santo, si caCclò dentro noi 
magaxKino dì nnthiglio del sig. Roma­
no ove si nascose; 

Ma bentosto scoperto, e ohiamate 
le Guardie, venne assicurato allaghjj 
stizìa. r 

Ignoriamo se al momento dell'ari 
resto avesse indosso il'corpo' del 'de-l 
(itto. ,. ' 

So duole che di tal fatto, lienchf' 
isolato, siasi reso colpevole uu mìli-l 
tare, rlesee^taltrocanto dì iionTorto 
che altri bri^vi,militari,' cogliendolo? 
in flagrante, gli ab iano Impedito' di 
sottrarsi alla niierltata punizione, 

IBÌKiISuKr»fin. ^ Dalla premiata P 
tipografìa edit. Sacchétto è uscito di 
Questi giorni un: elegante volume di 
Chirurgia da guerra. Opera, il cui 
autore di TuWnga Landsberger, ot­
tenne il premio dalif Imperatore di 
Germania. , - ; . ; 

w 

Se dobbiamo stare a quanto ci ai 
assicura da.parte di persone 'assai 
competenti nelle mediche discipline, 
quest'opera scritta in istile piut­
tosto aforìstico è'iale da poter essere 
compulsata anche dalie-peraone pro­
vette nell'arte del guarire, special­
mente dai phirurghi. • 
: La versione 6 del .capitano medico 
cav. Binit già noto per altro molte 
traduzioni di opére.'raedìche. Il costo 
è solo di lire i ra . . ''̂  

Al, BasHanelt t i . •—̂  Nelle ore pb-
.moridiane di oggi al Bassànetló^ e! 
sarà da divertirsi., ' -

1 

Oltre alla solita cucagna che tiene 
vivissima la curioaità: del pubblico, 
una galleggiante nel canaio addobbata 
espressamente, con musica, darà una 
pavida idea della serenate veneziane-

A rendere più brillante la festa vi 
saranno anche foochi d'artifizio: ' 

Non dubitiamo che approSttando 
dol giorno festivo il pubblico vi ac­
correrà numeroso», e troVerà da di­
vertirsi in quel simpatico sobborgo. 

Cona lg l to VroviiBclaie, -^ Nel 
riferire le parole pronunziate dal Pre­
cidente del Consìglio provinciale coni' 
niendatore Bozzi, all'atto di occupare 
11 seggio della; sua carica, sotfo còrsi 
nel giornale di ieri due errori. ^ 

Alla 2 / pagina, fi/ colonna, 1.* li­
nea, dov'è scritto rfeito" commissione 
leggasi rfo/<fa ecc. 

Alla colonna stessa, secondo capo­
verso linea 8/» dov'è scritto ne sia­
mo, leggasi noi ecc. 

AmftiiUà. = In un teledramma 
spedito alla iìZ/f^rm» da Venezia, cir­
ca il banchetto dato al Seismit-Doda, 
ei lefif̂ e : 

«A-i brindisi parlarono varii orato­
ri, propinando all' illustre patriota, al 
veterano delle battaglio glorioso del­
l'indipendenza, al coraggioso rainì-
Btro della sinistra, che ha abolito [??) 
il macinato. ' 

« V on. Seismit-Boda commosso non 
potò parlare (!?) : egli portò un loaat 
alla prosperità di Venezia. » 

Così il telegramma. 
Ijascìamo andare per la doso smi­

surata d'incenso, di cui 'abusano i 
progressisti, inontro no facevano sì 
gran carico ai inndfirati; ma è un 
fatto che, o il Coda del dispaccio alla 
informa, non ò il minialro dello fi­
nanze, 0 si sono ingannati quei gior­
nali, chohauno anche dato uà riaa- , 
sunto del discorso pronunziato dal mi­
nistro al'banchetto, mentre la Rfror^ 

ma dice che commosso nonpoièpai^ 
lare. 

Ohi l'indovina è bravo. 
Forse il dispaccio ,ti|eUa Riforma 

non voleva dire che il diycorsp del 
ministro lasciò il tempo che aveva 
trovatOr ' . 

i l fo togra fo S o r g a i o , — Leg­
gesi nel 7'empQ di Venezia, 13.: 

"S.M. il 'lià invitò oggi a palazzo 
li chiarissimo nostro artista Antonio 
Sorgato, per farsi fotografare in abito 
borghese. Il Sorgato, soddìsfatisaimo 
della regala defere^ìza, trasportò quer 

, ^ , , , . . . , , . , , . . sta mattina le sue macchine e appa-
fosse stato involato dal due soldati; rj-ecchi, relati vi a palazzo ed esegui il 
ma più che sospetto n' ebbero cer- , r i t rat tòdi 3. Mi ohe, com" è facile 
tesKa due bersaglièri, cho por fortuna immaginare, riuscì benissimo. 
bàttevano ia quel momento la stessa | n Re manifestò la sua piena eod-
via, e ohe avendo tntto veduto, cor- ' dilazione al distinto artista, il quale 
aero dietro, senza oi^ìtare un istante^ ò iì primo cVebbo l'alto onore di ri-
agli altri due. trarrà a mozzo della folografla l ' im-

, Questi, vedendosi pedinati, si die- ^ magino di Umberto I Re iV Italia. 
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^ i giornali svedesi raccontano cfae 
[f Principe'Imperiale^l tfdVò In prò-' 
cinto di esser, fatto a pezzi da una 
macchina ch'ei visitava a un'esposl; 
zionc agricola, afin quale si «ra trop­
po appressato. Il re di ;Sve2Ìa ebbe ìa 
preaeiiza dî  spiato dì arrflsiare la 
ĵccWnS' Le vesti del Printìipe, clie 

ai emto Ìi»pJgìift« Bell'ingranaggio, 
faroBO inatti tu^te stracciate. 

Iji «alnCe d u r a n t e V ««itair. 
_ con questi calori, al mìnimo moto, 
i\h più piccola fatica, molto ^ersóno 
,trR8pirano abbonflantemenle'.' Questi 
sudori ripotuti e molto spesso aunien» 
tati coU'àssorbìniento di bibite gliiac-
clEte, prodiicono fataìmonto dopo un 

' certo tempo una gran debolezza n^l-
' \'orcfanÌ3mo, i di cui sintomi caratte­

ristici sono la perdita dolle forze, Tab-
iìittimeoto, ras|oluta mancanza ~di 
appetito, ecc. Prolungandosi questo 
siato, ne risalta «a tale indebolimento 
^e le funzione fisiche e morali si 
trovano consiilerovolmonta diminuite. 
- La causa, direte *oì — Il sole? 
niente affatto. -* È semplicemente 
una troppo grande povertà dì sangue 
che si spoglia di più in più del prin-
flìpìo essenziale che costituisce la sua 
forza, la sua ric(ìhe^.^^ e la sua colo-* 
razione. Questo ^irincipio IndispQnsa-
Mìe Che il sangue reclama imperiosa­
mente e che tutti oggi conoscono, é 
li ferro. , 

In questi {empì d' Esposi;§Ìoai e di 
politica a oltranza, è incontestabile 
ciie noi coasumiaOTO pie che non ri­
pariamo; la vita febbrile, degli aifari, 
la veglie prolungate, gli eccessi dì 
piacere 0 gli eccessi dt afflizioni, tutto 
contribuisce a guastare sempre.pìù la, 
povera macchina umana. Arriviamo a 
poco a poco, n& oóti certezza all'ane­
mia generalo. 

Fortunatamente che ti rimedio è 
vicino al male. Se la vaccinazione è ob­
bligatoria contro il vaiuolo, il FERRO 
BRAyAI§ è proprio indicato par fare 

^sparire prontamente le anemie le più 
ribelli ft quaJunquo medicamento. 

Riassumiamo: durante i grandi ca­
lori prendere meno' ghiaccio e più 
FERRO BRAVAIS. In capo tt qualche 

^settimana ridivenuto gagliardo e vi-
Jgtìroso, in grazia dì questo prezioso 

tonico, potrete sfidare i calori anche 
dai Senegal senza esserne incomodati 

.affatto,. 
irì FERRIÈRAVAIS (ferro dializ-

zato Bravai*) si trova in tutte le Far-
„jnlicie delia Francia e dell'Insterò e 
,al deposito generale a Parigi, 13, Rue 
Lafayette. A richiesta si spedisce fran­
co, un curioso opuscolo «uU' Anemia 
>ff sua oar«i 

JDepositi presso le farmacie Corne­
lia, Zanetti, Pianori e Mauro. 

Un» rivoinzioue iu.Abi^siulii. 
— Dopo la spedizione inglese in Abis-
sinia e la morte del re Teodoro, la 
corona era passata sulla testa dell'e­
miro Kasa, ch'era stato proclamato 
re sotto il nome di GiOTanni. Ma vi 
•era «n altro sovrano in Abissinia, a 
(luell'epoca, Meuelìk II, U quale si 
dicova disooudente della regina Saba, 
di cui è fatto cenno nel Nuovo Te­
stamento. Ora, il detto Menelìk 0i h 
opposto all'elevazione di Giovanni Ka-
i3a, sui trono, pretendendo che non.yì 
aveva alcun diritto. Questa opposi­
zione cagionò al re Giovauni una col­
lera sì granùe, che si pose imaiedia-
tamonte alla testa di mille e cinque­
cento cavalieri per combattere Me-
nelilt e conquistare il territorio di 
Shoa. 

ìMa, al momento in cui giungeva ad 
>A.ukebeK-, capitale dì Menolik ir, la 
,di cui popolazione si preparava alla 
ìresistenza, dei preti andarono ad ìn-
ijoutrarlo per rimproverargli la sua 
iponiiotta, gii dichiararoiio che com­
metterebbe un peccato mortale se coa-
1,fnuasse nei suoi malvagi progetti, gli 
mììmarono ài riauflciarri immediata-
ijiente e di riconoscere il [potere dei 
vero, sovrano. • 
' Il re Giovanni^ cojaverlUo Irapror-

viaèmeritfì, a guanto sembra^ seguì il 
loro consiglio, manifestò il poiitìmonto 
doi suol misfatti ed entrò nella città 
di Aukeboli non già come re, ma co-
nlG uno.ilei.govomatoH dei regno, fì 
4dl̂  alla presenza del suo esercitò e 
-della popolazione, ai spogUò della sua 
(corona e dei sliòi^vestìti reali, e si 
ctìcò pressa il re Meuelik per fare la 
sa^ sohiùmìssìQiìù, Il VQ IQ UCCOISQ con 
feeaevoltìn^a, Sdgginnse la Pail Mail 
€{\^eUe^ gii strinse la mano, lo ab-
•bricéiò e gli affidò uzja gr^ude di-
•giiltà-

\ Cosi l'antico regno di S^bafui-ico-
fltìt|ìto sotto Monellk II, e il re Gio-» 
-yanhl riprese il suo antico titolo di 
Anut Kasa, 

, i ^ _ - - . 

t ; Li^èiiiimèdtd c l f l f t t i g U à reale 
attendeva da 2873 anni, ai ò alia fine 
veifìti«ato:"'"̂ '"'t"• ; "''''.-•"" '"' \ 

Giammai, a memoria d*uomo, una 
simile rivoluzione -politica, non si ^ 
compiuta cosi paciilcamente. 
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TEATRI 
^NOTIZIE IRTÌSTICHE 

Kostro dispaccio partlpolare 

Badia ICi, agosto, ore 11 40^^ 
Esito del Fau&t completo, brlUan-

tiasim», 
Fu chiesto il bis dell'aria dei gio­

ielli. 
Silvestri.è un Meflstofele insupera­

bile. 
ali altri artisti applauditissimì, e' 

così pure l'orchestra diretta dal Brigo 
per l'esecuzione inappuntabile, 

Tlceuza. Teatro Erelenio,—• dìxe-^ 
sta sera, 15, prima rappresentazione' 
del Tic di Lahore. 

t'-'i 

RINGRàZIàMENTO 
^ 

La famìglia del testé defunto T r e -
« isan , dolente "per la perdita fatta 
ringrazia tutti coloro che si presta­
rono con vero zelo al trasporto ed ac­
compagnaménto all'ultima sua dimora.: 

Nel porgere tale annunzio, attesta 
la sua piena soddisfazione nel vedere 
sì tante premure, che porgono un po*f 
di sollievo al gran dolore provato. 

fiULLETTIlHO O0MMEROr4LE , 
VBUHZU, U , — Read. it. 79.00 70,05. 

I 20 franchi 21.71 21.73. 
MILANO, 14. — Read, it, 81.15. 

I 20 franchi 21.77 21.78. 
Séte. Mercato incerto, 

. Qrani, Mercato fiacco. 
r ^ f L ' 

LioNBf 13. Sete. Discreta domanda,; 
preazì deboli. 

n -

La i2//brwa pubblica un violento 
articolo contro la condotta dell'Au­
stria nella Bosnia e nell'Erzegovina, 
e dice che l'Italia, per l'incapacità 
de* BUOI rapprese lUanti, divide la com­
plicità di simile'politica'. 

Il Bersagtiere, dopo di aver dimo­
strato la nessuna serietà del program­
ma-finanziario del ministro Seìsmit-
Doda, sì meravìglia degli onori e dei 
teBtes(sì&mentì trihui&tìgìì a yomzìa. 

Hanno luogo quotidianamente nu­
merosi ricevimenti al Vaticano di ita­
liani e stranieri, molti dei quali pro­
testanti. 

Il generale Pasi, aiutante di campo 
del Re, andrà in missione a Bruxel­
les per complimoutare il Re e la Re­
gina del Belgio in occasione delle loro 
nozze d'argento. 

^ - ^ ^ - V ' * - ' 

La Voce della verità, in data di 
Roma, 13, scrive: 

« Una gran parte della carovana degli 
Stati Uniti d'America, giunta iii Ro­
ma da pochi giorni, aveva il singolare 
onore di essere ammessa all' augusta 
presenza di Sua Santità, nella sala 
del Concistoro. Erano 4i signore e 26 
sìgnprì, tutti eterodossi, facenti parte 
della grandiosa associazione musicale 
ed educativa di Boston (Mass). Essi 
Qmm guidati dall'egregio ed intelli­
gente sig. 0. A. Barattoni, romano ; 
il quale ha accompagnato la carovana 
in tutto il suo viaggio. » 

La prodetta associazione, organiz­
zata principalmente per viaggi, fu sta­
bilita dal dott. Tourjeé, del Oonser-
vatòrio musicale di Boston. Ilau preso 
parte arrecente viaggio 230 persone, 
le quali da New-York giunte a Lon­
dra si sono diviso in quattro carovane-
Queste hanno intrapreso escursioni in 
diversi Stati in Europa; la più, nu­
merosa è alleila testò giunta in Italia, 
la quale fra. tre o quattro giovai par­
tirà lilla volta di Francia- . ' • 

Per tutte le speso del viaggio la 
Cogipagnìaha pagato la somma dì 40 
mila Uro sterline : tutto V indirizzo e 
la fcura dei viaggiatori aon sostenuti 
dalla ditta Thomas Oook et Son di 
Londra, il cui rappresentante sig. 0. 
À. Barattoni diriga el accompagna 
assiduamente 1 viaggiatori medesimi. 

r 

; 

Roma, 14. i 
Alle sette dì stamani il Î apa ìha ce­

lebrato la messa nella Cappella Se­
greta e ha comunicato, con le sue 
proprie mani, la nobile famiglia pon-
tiflcla. . 

Sua Santitat ha 'nominato U cirdi: 
naie Ke Loca Prefetto della Congre­
gazione degli studi e 11 cardinale Sbar-
retti Prefetto Economo dG\ì& propa­
ganda me e dòll'aaienda delia Sacra 
Camera degli Spogli. ^ : 
; /Vazz. d'iéaliaj 

,TJS. ^^Ìu.^-<^\ii 

Roma, li. 
, 11 ministro greco DelijaiiBia è giunto 

qui, e nel ijoraeriggìo ha fatto visita 
Mjministro conto Corti., .\ 

Bìconfei^raiijla.yoce di ttn prossimo 
movimento nel personal© dei Couso-
fati- (idem/ 

. OSSERVATORIO A9TRONOMI0O 
' , ' DI PADOVA 

S - T l I 

15 Agosto 
Tempo m. dì Padova ore 12 in. 4 s. 18 
Tempo m. di Roma orò 12 m. d s. 45 

Osservazioni meteorelogiafis 
eseguite all'altea» di m. 17 dal snolo 1 
e di m. 30,7 dal livello medio del mare 

-::^-':.tt 

Ore 
9 aut. 

Bar. a 0* - raill. 
Term. centig.. 
Tene, del ya^ 

pore acq. . . 
Umidità relat. 
Dir. del vento. 
Vei.chil.oraria 

del vento . . 

757,6 
•Ì23.'l 

17,17 

766,4 766,7. 
•i26.'5 i-sa.-s 

79 
NE 

16,71 16,06 
65 
NE 

I 12 
Stato del cielo, auvol. aavol, nuvol. . 
•;; sereno j •' 

Dal meazodl dèi 33 al meazodl del 14; 
Temperatura massima ^ f27.'5 

» mlaìma — •{20."1 

• * ^ 

CORRiERE ml^ SERA 
• • ^ • 

Roma, 14 agoéto4 
pare impossibile^ ma puro è vyro 

•che, allorquando 'il Parlamento tace, 
allora appunto circolano le più strane 
notizie, porche i noveUìori cho sì tro­
vano al verde, e cho upn sanno come 
appagarli la curiosità pubblica, col­
gono quella occasione per dargli in.. 
;pasci3l9,le notizie inventate dalla lóro 
fo/yjda. jinma^inazione. 

poine ben.^apete, negUscorsi giorjjii 
io potei smentire nel modo più as­
soluto che fosse' allo Viste nna, mo­
dificazione ffiimsteriale!,, e che l'ono­
revole conte Corti dovesse cedere il 
portafoglio dogli affari esteri al ca­
valiere Costantino Kigra; od oggi, 
aìùcomd gii stessi novellieri òhe con­
siderano il conte Corti come iia pruno 
neirucchio hanno cambiato dì tattica, 
G procurano di accreditare la \oce che, 
il successore dell'ou. Corti alla Con-

r 

suUa debba essare, non piiì il cava­
liere Nìgra, ma gibbone il conto I)e 
LaiiDay; io sono ia grado fli affor-

iKiare ohe anche questa dìcerift non 
h* ombra di foadfiuiQjto, pemhè : 

L" È improbabile che il Ministero 
attuale si modìficlii a Pariamonto 
ciiiiiso ,* 

2.' Ferebò il conte Corti, la cui 
coadotta, al Congresso di Biiriiao fu 
sì sevoramoute — e non so con quanta 
ragioìia — eensuratii' dai miUmgai e 
dai giornali crìspiini 0 nicuterini; hi 
il diritto ed il dovere di. preseatarsì 
in Parla dento a difendersi se cosi 
gli talenta, dagli attaccliì a cui fu 
tatto segno ; , , , . : . , • . 
,: 3." E finalmente, perchè, siccome 
tanto il conte Corti quanto il conte 
pe Limaay/urono compaVtìi al Con-, 
grosso di Berlino^ ove sostennero la 
stessa politica i;d ottennero gli stissi 
resultati, il sostitaìro il primo con 
il secondo non significhereblpe pro^ 
prio nulla, politicamente parlando, ft 
non appagherebbe nò i mitingai po4 
litieiiuti, nò la Riforma che va in 
soUuohoro pjrcliò, pjirlando dt'lbv po­
lemica da lei so3teuiUa con il Diritto,^ 
ìli Tempo di Ventìzia ha scritto- che 
dal racconto del giornale 4̂ 11» do^ 
ì^oGvmn italiana apparisce cjie — 
« framm6;iiio al Melogari od al Corti, 
« r unico operoso, IVnnieo il, quale 
« mostri coscienza della situazione e 
* pensi A pcoQttarRe, rizaìco il /juale 
« studi a far che V Italia, seona pur ' 
«prendere impe^juì, ai mostiì non 
*(. isolata, ò Vonor. Crispì. » 
: Nonostante le ragioni suesposte, e 
che mi paiono assai oonvincentr, ò 
possibilissimo che la vóce delle 4 -
missioni del conte Corti coatiuuiaij' 

corfi ft circolare, ed è tanto pift pfo?. 
babilo che trovi credenza presso cer-^ 
tuni» poiché in questi giorni deve aT-4 
rìvaroìra noi i l car. Nign per con-
lerire eoa U miaistro dàgU affari esteri, 
,ed aspettare ehe ritorni dalla. Svil-' 
ijjra l'onor. Presidente del OonsigUo 
prima di recarsi alla sua nuova de" 

/Btìnazione che^rai^si askìciira debbi 
essere Parigi, óve si ritìettO'ogti possa 

^giòVâ tì móltissliiio neU'affrettare • la 
buona Kuseiti dolio niióve pratiche' 
State testò ìni/iato per la conclusione, 
del tratbifó di commtjrciS, , ! 

A Pietroburgo, al cav. Nigra paro 
^ebba succedere ;S. E. i l .conte Fe­
derico Menabrea marchese di Valdora, 
ohe vorrebbe rinjpazmto a Londra 
da S. E. il generale Enrico Cialdini, 
duca di Gaeta. 
l Oltre-il movimento nell'alto per-! 
.Sonalo diplomatico, a cui accennano 
k aotJaJe precedenti, al Ministdro 
degli afTari esteri si si% purci prepa-
Vahdo una serio di disposi^ pnì con-: 
g^lar), 'oh& saranno presto pubhlieafe 
AtiìÌAGazsetta Vfficiah. 
, Anche nel Ministero di grazia ê  
giustizila si sta proparando un mo-, 
nimnìo. noi porsonaJe de^^W impiegati ; 
superiori, inoWment^ cho verrà com-
pletato od attuato subito Che l'oiio-
revolo inioìStro gdardasìgìllf abban­
doni Frascati per prendere stabile 
domicilio nel suo gabinetto di'pi^iiKa 
dì Firenze. 
: ' 'H tanto sospirato^(ieci'eto sulla ri-
costituzione del Ministero di agricol-, 
tura' e commercio, dicest che verrà 
iìnalmeuto pubblicato oggi, ma io vi 
partecipo qtiesto sì dice senza assu-
nioriie h responsabilità, ó faccio punto 
perdio oggi vi è assoluta mancanza' 
di notizie. 

UanàHiìo <ìa Roma, 14, al Corriere 
della sera di Milano: 

Secondo le assicurazioni che ho po­
tuto daryi glorai sono, posso oggi af-
fermaro, npa essere stato presentato 
alcun decuménto diplomatico àUa pre­
sidenza della Camera, e che quanto 
alla pubblicazione d* una appendice al 
Lihro Vcrde^ nullji sarà deciso finctè 
non sia tornato a Roma P onorevole 
presidente del Consiglio, 

Molto meno poi sarà pubblicata la 
circolare niaadata dair onoreTele Cai-
roH ai i^appresentantì italiani all' e-
stero ìntoròo alle recenti agitazioni e 
al^eomizi'tfenuUsl in Italia, 

t - H'Aotenire non crede che il mi­
nistro dell' interno voglia rifnre inte­
ramente Itt leggo provinciale e comu­
nale i egli si limiterà a ritoccare la 
legge attuale nel senso del decentra­
mento, rendendo elettivi il Sindaco 
e il presidente della deputazione prò 
onciale-

—̂  L'C^M^one preoccupasi del nuo­
vo atteggiamento assunto dalla poli­
tica vaticana rispetto alle potenze 
estere. Questa politici, iqi^ilata dal 
cardinale Franchi, sarà proseguita dal 
cardinale Nìna, 

•™ Lo stesso giornale contiene una 
corrispondenza da Napoli, la quale 
mostra la gravità del ricrescento fa­
natismo religioso, adoperato quale ar­
ma politica, 

— Notizie dalla Sicilia tì'dal Na­
poletano recano che ie condizioni delia 
pubblica sicurezza vanno peggioran­
do- Presso Battipaglia, nel Salernita­
no, una banda dì una quindicina dì 
persone invaso una vilJa, portandone 
via diecimila lire. Sarebbe il secondo 
fatto dì questo genere in pochi gior­
ni. In Sicilia^ hanno luogo grassa-
zjoQî  rioattì e furti di bestiame* 

— Assicurasi che i tre quarti degli 
espositori italiani a Parigi verranno 
premiati. 

•- — - u j - - _ _ i i _ . . L , n - " ^ - • • -^/r^rr—:r"*^^ .^—r^^,^^:;-:: 
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Parigi, 12. 
ho sciopero doi cocchieri è pressò 

a finire doì lutto. Bue terzi di essi 
hanno ripreso il servizio senza con­
dizioni. 

r-^ Il granduca Costantino di Russia 
ha visitato oggi ufflcialmonte l»- se-
zitjne russa dell' Eaposiziono, 

^Gazzetta Piemontese^ 
j . . •'• Parigi, i3. 
, Oggi ha luogo nello acijuo di ^pi-
thead e Portsmouth (tra l'Isota'^dl 
Wight, e la bocca di Southampton) 
una grande rivista navale î ila pre­
senza deira Regina. 

Vi. presderanno parto 36 corazzale 
con 216 cannoni e 6691 aominl tra 
ufRcìali e marinai, /idemj 

Bfo^dk 14-
La jpopoLazione dl'^'Zeaitza aocolsa 

oordiabnente Filipptìylch, 
La 20' divisisne ohe dovette riti-

,rarsi vorrà rìniTofjata, e quindi si mai* 
torà in marcia per Zvornìk. 

h& G' « la 7" àirìahae riunite ac­
camparono Jori dinanzi a Vìtz. 

. ( , , ; /IniipendJ 
' \] \ Parigi, 14, 

La destra del Senato< pubbUcherà 
Sàbato un manifesto per dimostrare la 
necessità diiormaro una maggiorani^a 
conservativa. Questo documeoto con­
terrà però la dichiarazione che la t)6-
8tra é disposta ad attuare dello rifor­
ma liberali, (idem) 

• Pietroburgo, 14. 
,11 govorao ha sopprofjso la Società 

shvA di beaeilcoazà, residente in Mo­
sca, perchè essa esercitava un'attivis­
sima ifopaganda nel senso panslavista. 

Il noto agitatore Aksakoff dovette 
abbandonare la città dietro ìugiua-
nione governativa. ' . /ìd&mj 

• : , , Offessa,. 14. 
I» seguito all' ultimo processo con­

tro i nihi||^i, gli atti di rivolta si 
moltiplicano. La procìamazione delio 
stato d'assèdio é imminente. 

{UemJ 

r-aniK:5i=a:: 

^̂ KsP&CCi OELLft liOTTIE 

V E f e u , 14, ~ n Re è partito 
alle ore 6 per Milano, accompagnato 
fino alla stazione dalla Kegìna e dal 
prjJBOipe di Napoli. ' ,¥i;> 

Sebbene la partenza fosse in forma 
privata, nn immenso seguito di gon-̂  
dole e di barche jaddobbate, accompa­
gnò S. M. alla stazione, ove P osse-
quiarano le Autorità. 

La popolazione, prima che U Re 
partisse, lo acclamò ripetutamente 
finché presentossi al balcone del Pa­
lazzo Reale. 

Lungo il Oaiaal grande continue ora­
zioni. ., ' 

VIE f̂NA, U. —' il quartiere gene-' 
ralo anstriaco.Javendo passato le gole 
di Vrandnk, si stabilì a Zenica.ove 
fu accolto solennemente dalla popola­
zione cattolica. ! ' / 

PIETROBURGO. U. li Giornate di 
Pietroburgo dice che la partenza dei 
russi e della flotta inglese da.Costan­
tinopoli sarà simultanea. Non vi ha 
motivo perchè i russi passino 1' Oxus, 

•̂  Curiamo, H IO agosto 1878. ' 
n sottoscritto a tenore dell' arti­

colo 712 dei Codice Givlle vieta it-
elilnaque di introdursi, alio écopó dS. 
cacciare «pescare, nel suo latifond»^ 
posto nei Oemuni censuarii di Araogoy 
Gunarolo e Camposanmartldo deao--
minato n i s a i a e chiuso fra confin»^ 
a Levante strada Coasortiva che di—-
yìi9 Arse^* ' da Ourtarol» ed eredi... 
Bernardello — ponente, conte comm. 
Giov. Cittadella, Broda comm. • St*-" 
fano, Magarctto, Todeschìni, Piccia-
nali, Ohioatto e Facco Luigi ~- ttsi-
montana, strada Oonaortiva detta Oa-• 
stagnara ; strada Conaortlva che d i ­
vide Araego da Gurtaroio e strada 
comunale detta della Signoria — mez­
zodì, strada Consortlva detta de* Ron­
chi, Malaspina e Roggia detta ahebbà 
Boueio. l^Ie circoscrizione verrà se­
gnata da apposite tabelle, su cai sarà 
Indicato il divieto colle parole : C IMI- -
ci» e pciaéft r i s e r v a t e . 
|3-4Ì5, MAURIZIO RiiiBUsTiaijLo. 

^"TjnsjStffilisif^^^asi^iteioebiggjVi 

RS 
PEJR Jiy GIORNO ssrrE DEI* 

PROSSIMO OTTOBRB 
.- ^ 

TJna CA8* «KANBR ìft questa 
Città, sita in Via ZiteHle «i cività 
m. 36&S.3G&& A, composta di Nu­
mero ;16 locali, con pozzo, corte éà 
orto. 

Altra CASAiAlftAWOE, ^ùre ^ 
Padova, sita in Vi» »*a. Francte» 
eco ai civici BT. 3-f « « - 3 9 9 0 , conK 
posta di numero 21 locali, con ampi» 
cortile, stalla, rimessa, pozzo, giar­
dino ed altre adiacenze. 

Rivolgersi all' Amministrazione del­
lo Spedale Civile, 3.4H 

(Agenzia Stefani) 
^ " " • • ' • • I l 

LONDRA, H. — Camera dei Co­
muni. — Dietro domanda di parec­
chi oratori iì Governo promise, ap­
pena sarà passibile, di fare una nuova 
inchiesta circa l'assassinio dì Ogie, 
corrispondente del Times. 

Onsloìv interpellei'à domani sugli 
affari dell' Afganìstan. 

La sessione si chiuderà venerdì. 
BERNA, 14. — Il Consiglio nazio­

nale ratìacò il trattato internazionale 
di Lucerna, e votò 41 Ìi2 milioni per 
ciascuno degli altri valichi del Sem-
pione e dei Grigioni. 

N o v i z i B wsi monsA 
r f t r t e i 

Prestìto francese 6 O'O 
Rendita francese 3 Q\Q 

» » 5 0(0 
» italiana 5 0[0 

Banca dì Francia . . 
VALORI DIVERSI 

Ferrovie Lomb. Veneto 
Ohb.ferr. V.K.n.lSfiS 
Ferrovìe romane . . 
Obbligazioni romane . 
Obbligazioni lombarde 
Rendita austriaca (oro) 
Cambio su Londra. . 
Cambio BUU'Italia, i 
Couaoiidati inglesi. . 
Turco . . . . , , 

V i e n n a 
Ferrovie austriache . 
Banca Nazionale . . 
Napoleoni d'oro . . 
Cambio su Londra . . 
Cambio BÌH Parigi , . 
Rendita austr. argento 

» ia carta 
» In oro 

Mfibiliare. . . >. . 
tiondr« 

Consolidato inglese . 
Rendita italiana . . 
Lombarda. . . . . 
Turco i ;. . . . . 
Cambio su Berlino . 
Kgizian» . . . ^ . 
Spagauolo' . . . . 

B e r l i n o 
Austriache . . . . 
Lombarde. . , , . 
M^obiiiare, . , . . 
Rendita italiana . . 

13 14 
230 45 Ilo 90 
76 32 76 42 

74 35' 74 33 

172 - : 173 -
247 - M8 -
70 - 73 --i 

268 - 270 
242 - 2 4 1 
65It8 65114 
^ 18 25 21 
8I18 8 — 

94 81 94 n 
13 68 13 68 

f 13 
257 — 
823 -

9 28 

14 
255 50 
8 2 2 -

9 27 
125 75 115 70 
46 se,: 46 20 
65 70 65 40 
63 42 63 42 
74 75 74 75 

263 70 264 80 
13 I 14 

947i8 943i4 

Per aeqnlfltl e vendi le di f o n ^ 
e stabili, per naatul a i t i v i e p»s» 
SITI , fu fi,98ato il recapito presso fi 
dirigente lo Studio Notarile in Vì«.. 
'• San Bartolomeo (Eremitani) N. 3291 
sig. AMOS D.' MATTE! che assume; 
se richiesto i relativi esami eauzion*-
U. — S'iacarica pure lo stesso ai».. 
Amos.B,'. Mattei ,dìr amminìetraziofli-
private.;^ 9-39» 

' ' ' r ^ - . . r 

BALSAMO INFALÙBIÌLÉ 
per la disfrualone *ol 

fil v e n d e I n P a d u v a p r e s s a l*ln-
v e n f o r e Mi^fim L B O P O I i a e Vi«» 
Beeelaerle saiUt | ' BniW^irmitit' 

Prezzo L. l,doppia doseL.1.^^ 

Fernet Gregoriane^ 
preparato dal farmacista Hvl ' s so 
iittb. AniTONSO Via Santa Agata 
N. 1694 al Beato Cfregorio Barbarieff 
in Padova. 6-40&-

a l IjiCra l i i re] t.QO* 
- k.^- - ^ t * ^ " ^^jjtTjua WMMKJutwttfagffgn^Mi^ n^ 

EOiCO lETERiJVARtO 
Il sottoscritto compiuto il suoeorBOr^ 

ài studi e dottorato presso la Scuola 
di M.6diQìna-"Vet6rinaria di Milano in­
forma il pubblico» che al trova dispo­
sto a prestare l'opera sua a qualim" 
quo richiesta. 

Domenico dott HlgHoranza 
MjLlnnte nell& Scuola Hcdiua ili S, BlaUìa 

1 ^ 1 
->fr** M^«lfV¥4tMlUM!(Ar%^ . / « b i ^ j - . L ^ l ' ^ ' ^ - ' w -

Acqua di mare; 
del Commercio in Piazza tlttie BiaÓe^ 
P A D O V A ^yyin il putMk *;V«Cft, 
fiorilo 7 giucco corTfitiitt cene di ^uetedt 
mr f li anni tcoìsì ustt^tu fi (j sjerto ità^-
l'acqua di H&re f conceg0& u domicilio pDtt 
bagni ed »Dc6e per fiìfaila. bagni ed accfìe per 

Oj&i giorno per twtJa la sta^eira d-^flate - "-w 

^- •*«¥« ni n " iirr '1 ' 11 n—i i»M-irtninwnaninii irimiTn-jii »m miiaiii 1 u mivmmat 

-̂. 

735i8 
14 T-
U3t8 

735i8 
13ii2 
14 -

50]f4 
133[4 
14 

50 — 
135l8 
13 

448 —'443 
130 £0 130 
'462 SO 463 50 

74 75 75 — 
i.ir^^ t ^ 

Burtolameo Uoschin g»r$nt4 r^sp. 

•.li 

EZIOIilA 
Steiiografia - Liugiia tancescr: 
e Matematica Eìcmeiitare. 
Per le «raii^atlve rUo!eeral ti», 

VU RODELLA N. 337, II {.• 
. ' • 

Nuova Calzoleria 
(Tedi avviso in 1 pagina) ì 

iH4A^4 ^ ^ f - ' - -\Jllff3 

SPETTACOLI 
PIAZZA VITTORIO EMANUEIB. —>• 

Questa sera avrà lupgo alle ore 3 Ifl 
ê  8 li4 due rappesentazìonl nel circbk 
di scimmie e cani. 

^^r. -

* ^ 

il 
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m 

Él 

i ì 
• f ^ 

r e ,j f ^ ._̂ _ . '̂ "̂ - ^ ^t 

V ^.^ 

^'-

fiiC injierxlonl dalla Francia 
•i®:B«ife"»atMt ^ n r c a ; 

Far aera oeiia Legazione 
iVia I'OTBBKHÌ, 17; soa isucearsàle Piazza Manin %'t^Ììi%'SZ'B 

Eimedìo rifiotàfttb pet* le'Malattie'Mtìsè, mal dì Fegato, male 

i . ì » - ' 

eìetéiaa aupano, che sono sHìsSineate stìBiate impareggiabili BÈI I»ro 
effeUi..Esse foitìficano le difficoltà digeetiTe, aiutano Taziene-del fegat© 
e'de^li'inffMiBì, portanViia quelle niaterio che cagionano mal di testa, 
«ffezioni neiTose, irritazioni, Téntoaità ecc.' - r Preŷ -o in iscatple tfm 

Si Bpcd'^forpdaila'stótótàTarniacìa franche di porto dirìgendone 
le dpBiajie afcompagnatq da un Vaglia postale di L. 1.40 o 2.40. 

J S ) troTsno in iffTed»»&?presso Je farmacie CESATO,,PIANEEI 
uE^MAlìEO *> da .COBKELIO; a V^nézis Campiere ni, Piiretta, Ongarato 
e ;PGIICÌ; a Vicenza da Valeri, a Eecearo daDalL o,'.a Veropa da 
^Frinzi e-Kmannelli; a Udine da Fahrìs e Fillppmzi. 49-489 

La ditta LUIGI PETITTI aperse da qualche ttìhpo in q t i t e città, 
TlàS. 4pollo»ia, X 42% • néW ex miom m-Chm%ììém dei 
signor A. Frescura, «na moya. CALZOLERIA, fornita'di'un grande 
deposito di Tienila e generi nazionali, cott 3a]tM>i*atoHo 
propr io , oltre ad un deposito; di nsistri da Tendersi tauÈraii'in-
grosso quanto al minuto., , 

Onorata di copiose commissioni, la ditta Luigi Po|itti ha sempre 
corrisposto nei suoi lavori per ottima ^nalitìt di prima s6eltai per esat­
tezza e por prezKi couTementissimi, e perciò merita il favore di una 
numerosa clientela. 8-395 

^RKETniasjBa^ijfSRXS-'^nBSiain^ 

^ L > - i^r i - .^-J i - H h h v i k ' ^ - ^ - ^ i m r r r j • . 

Vero Estratto di Carne 
K 

* • ^ ' 

j ^ , 

-•- • m _ — * - P 

FABBRICATO A FRAY-BEKTOS (S-UD-AMBRICA)' 
a ^ f ^ 

IfllDÀGLIE D'ORO E DIPLDBII D'OKGBE 
If ^ , j . ->^ - j ì 

|^é«i,uÌno soltanto s^pclasc'un^aso vy^-^,^.^.-^ 
^oHa l a segoatiira «li a ? n ^ ^ ^ ^ 

«fa 
Ed 
O 

î  
Acquo dell'Antica Fonte di i 

^ 1 

^Depotìito in Milano presso ToWe^l^i^b»^ Agènte dolla Compagnia''' 
per l'Italia e presso la Filiale^dJ-'frvilerl^'o Job»! , e 'dai 
principali Farmacisti, Brogliiorì e Venditori di Commestibili. 

Si 'spediscono dalla Direzione della Fonte in 
Brescia difbo vaglia postale. i 

169 BotUglie Acqua . L. 83 — ) , „a,^f.: 
Vetri e cassa . . 43 50 ) ^' ^^ '*" 

^SSBoUigiie Acqua; L. 3 2 - ) , , - „ „ 
: Vetri e cassa . . . 7 80 ) ^' * ^ ^ ^ 

Cune e ve'ri si possono rendere allo stesso 
prezzo affrancate fino a Brescin, e l'ini*' 
porto viesfi reslituito con Vajjlia Poslide., 

• In PADQ.VA deposit» generale presso! 
'{'«firenzla disila F o n i e in Piazzetta 
Pedrocchi, rappresentata dallft ditta f i o - ' 
t r o C l n i c e o t t o . U 337 

AROMATICHE MEDICmAtl 
B tin, ifitiTtp^rabìtó cosmatico C^A 

itonforlBce hellezza. Serve, come è 
creperàto, a diitrnggere 1© Untig-
girii. lo ^tistold, le macchie BuUa 
pelle ; gtìarisce cort p ron successo 
t%lì ìmi:erfezioDÌ. Conserya la pelle 
^na 0 morbida; toanti tne 11' suo co* 
lore. Eh ionissimo mie bffgni. ••• 

Oapoiìte in PADOVA »lle Farmacie Corno 
ti», Roberti, Arrigoni, Bernardi e Durer, 
Saccheitì. — Ferrara: Navarra. — Cenfdi, 
Marchetti. — Treviso: Bindoni, Fracchi»' 
latìétti, — Vicenza: Valeri e Friesiero. — 
Veaetit : Bfittaer, Zampironi, Cavtol», Ponci, 
Agenxlft .LODgega. — Hiraao: l^oberti. — 
Rovijfo: DÌF|0'— Chiffigia'SosteghiB.— 
gassano : A. Comin profumiere. 4 5 
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nell'Aula Magna dell'Universitàdi Padova 
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' PADOVA per VENEZIA 
Parù iue ; : Atrlviu 

da 
.PADOVA 

J RIISLO 3 Ì6a . 
.. Il rmnib. À,AÌ 
m misto %io 
JV omnib. 8 , -
V » . tì,S4 

VI . 24Bp 
Vlj'dìrelje i n ­

vilii . 6,U 
IX oninìb. 8,(5 
Xi » 8,SS ff l i--

*,ss a;. 
6,04 
8,10 
9,20 

10,53 
3,3S p . 
b, -
7.10 
9,30 

10,41 

VENEZIA IPABOVA 
A»-

PVrtttUt! 

TTFT TT 

PADOVA 

Pait^Bie 
da 

VEKEZIA 
éniitib. fi.OSa . ,6,2i :^ 

- . 5,25 6,43 
diretto 9.1S 10,10 
misto 9,57,. \ U . ^ 3 ' 
diretto 12.5» p . l.Bìì p 
onmib. 1,16 2,30 

» H40 
7,50 

misto 11,— 

atUYatoil 4 A ^ m è ISYS, 
PISI 'P; per Ut^l^fi 

'^Sr^l 

6,14 
6,38 
9.flC 

12.38 a. 

-1 
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IV 

i ' *a : . , \ . 
MBSTBS 

TT^tr 

^ f -

ÓBlDib. «,{>! 
. » 16,49 
diretto ^,ii^. 
mlito 6;10 

OBipib.10.S0 

ArtlTl,, 
i l 

f - I 

^6,10 a. 
J.4S p 

UlUiSi!; per àMTKE 

tJDBfS 
f ^ 

^-. 

tmo ià Q.iO 
CoKèlUUio 
timtSb. ( , % 
<Ij«tto » , « 
onuoib. I,S8 p. 

AfTifi 
a 

KESTBB 

«,08 ». 

«Me 
12,B7 p . 
7,B« 

FAIIOVA per VEKONA 

I 
• 

1 
li 

in 
IV 
V 

PartwM 
da 

1? ADOVA 

o m i ^ . 6,S7a. 
diretto 16,19 
omnib. 3,40 p. 

» 7,08 
miato l2,!>0a. 

Arrivi 

VBEONA 
- i 

9,£7 a, 
11.SS 

9,40 
4. 7 a; 

VERONA f'PADOVi 

PartonH 
da 

VBR0»A 
1 f 

.amiilb. S,^t . 
» 11,40 

diretto 4,JSp. 
omnlb. Ì1,2S 
misto 11,45 

Arrivi 

PÀDOVA 

a. 7,47 
l.BS 

7,8* 
« . • ' 4 - a : 

FA Ì40VA per BOLOGNA 

^ 

i- fTV .,v 

'^^ : ^ • VwtenM' '' • 
da 

P̂ A_D 0 VA 
oEfiBibai 8,S0 a. 
misto 11,58 

siJ.P.'.ìo 9,17 

Arrivi 

11 0 L a e A 
10,46 a. 

finealtQviEOi^SS p, 

IMO a. 

BOLOGUSA per PADOVA 
Pai't«AH 

da 
S 0 L 0 G H A 
dìTfttto 1,18 a. 
daRoTigo ,̂08 

dlvstto 12,40 p. 
oa^nìbui ?(.1S 

Arrivi 

P A D O V A 
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4 .» a. 

1,50 p. 
5,17 
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wt-

arr. 

omnlb. 
7,48 ». 
S,U 
8,38 
».30 
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ii45p. 
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*,»7 
4,52 

omnfb. 
8jl0 p. 
8.16 
8JS7 
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SCHIO-THIENE VXOEKZA 

Schio . 
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amiill). 
.part. 5^S0*Ì 

8.48 

arr, 
S, 5 
C.2S 

smnlb; 

9.88 
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10.15 

5,38 » 
5,58 
@.18 
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FADOVA-BASSAWO 
I ' Owimé 

Cismpo ^vPiero ?i.S8 

ROSSMO . . . -
'K0ÌE3i. I . , , . 

^.57 a. 
5. 8 
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!-.08 
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6:?,5 
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.9-18 
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9,48 
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2.24 p. 
2.36 
2.51 
3. S 
8,15 
&32 
1.48 

hi 
4.25 
4,37 

OmHii. 
7.11 P, 

1 . ^ 

8.07 
8.18 
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BASSANO-PADOVA: 

Busano pa r t 

VUla del Conte 
Campo a.Plero 
S.Giorjrìo Pert. 
•C?K !>fidBrJego 

PtSiìvs. . arr. 

Ommb. 
5.34 a^ 
8.4* 
S.51 , 
6.04 
6.14 •• 
6.26 
6.43 
6.80 
6.59 
7.11 
7,22 

Omnia. 
8.37a. 
i>.47 
8.54 
9.7 , 
&.17 
9.29 
5.46 
9.53 

10. 2 

10.25 

«Ùfó lO?fM2̂ . 
S.lOp. 
323 
S.29 , 
3.M 
4. 2 
4.18 
4.34 
4.44 
4.56 
S,M 
8 22 

/.43r 
7.̂ 8 

m 
3.1 S 
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ilUKMZA-TKEVISO TBJEVlSO^VieENZA 

VlMOo», pari. 
^.Pietro in Gii 
Ganni ta aao» 
^ Oli t a n i c a , » . 
atH«eUa 1*; 
: te,arl.*il.wp, 
':!i3ttliran£0i* 
Albx.i'i'do . » 
/ i i j - x a s • . • » • 
f,f,Siif . . . » 
T'V'vwo at-r. 

Oiwuii. 
8.17». 
B.B8 
8.46 
S.86 
6. 1 
6.13 
6.24 
6.37 
6.49 
7iiS/^ 

Omnib. 
8.20 a 
8.41 
8.49 
8.59 
9. 6 
9.16 1 

Misto 
2.49 p. 
3.15 
3.24 
3.35 
3.43 
14. 1 . 

957 '4.16 
9.48 
9.51 

10.6 
7,18 110.16 
''M iG.29 

4.35 
4.49 
8.05 
8.17 
5.S3 

Omnib. 
7.«6 p. 
7.37 
7,45 
7.5.S 
8.'S' 
8.12 
8.23 
8.S6 
8.48 
9.— 

^*mw 

9.21 

1 ^ 

traviso. part. 
? a e M . . . . » 
IttrKsa . . . » 
Albaredo, ..» 
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S.M3rt.dÌLup, 

Cittadella ( *; 
FontaolVa . >i 
Carmignano » 
S Pietro in Gù 
Vtcenz» »rr. 

7.47 
7.87 
8. 8 
8.21 
8.28 
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Pubblicazioni della Tipografìa edit. Sacchetto 

Fer ra r i I*. 

de la Cassa de Eisparmio 
Commsàia. in 3 Atti — Ì E - 1 6 - ^ Cent. t&. 

osa del la Cor t e 
^ j 

Trààux. dal tedeaco. —• ln- t2 — Lire t . 

Antonia Zardo _ ^ 

Al V i l l a g 1 0 

g 
« 

I l à 

in-12 ^ Cent. *& 

MonseKI Ile«leii£a 

* 

7 r 

^ -

V ^ 

ln-l£ 

L'Aurora d'un Uomo (ìrande 
E ^ ' . r I ^ 

Commedia atòrioa fa 5 Atti— in-8 — L 

"^gialle SI Hill 
Selmi 

ili" 
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^ 

Pubblicazioni della Tipografia edii Sacchetto 

«DuérzoBfil prof Ci. 
^ , • I 

Materialista in Campagna 
Padova, 1877 m-8 — Lira » 

I 

R a c e o n t i S o c i a l i 
in-19 — Lire « . 

A - ^ i . 

£|l.iastScinl € . 

<U 

^ 

A o 0 N e l l i 
ìfi-16 — Cent. Ift. 

C ^ 

jiac^pardo dott. A. 

o « ; 

P 

^^iiM>4l ' ^ J F JOÌ 

in-l2 Lire 1 . 5 0 
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11 Sacrificio pssia le due Amiche 
Dramma in 8̂ Atti. ìn-lfl -r- Cant. S® 

f 

yrnusìtn 

alla Premiata Tipografia F. Sacchetto 
%:M^ 'E^m€L^'v^ 
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BIAGGI L. — Opere mediche, ordinate ed annotate dal m . 
prof. Coletti e dal cav. dott. Barbò Senoin. PadovaÌ'in-^8., 
velumi 5 ...,. ^.-^ • ••• -̂̂  « ' .••• —̂ -•... •• .•••• V'i ^'li. 

COLETTI cav. prorF. - Oaìato© de' medìei e ̂ e' malatósfPa-
deva 1883, m 12 . / . , . ,-; ,,-1 .< : • • 

Ideai Dello acque mineràH della Lemìjk'rdi» e del Veneto. 
, Annotazioni. Pàdova 1855, in-8. . . . . • 

Idem Dubbie sulla Diatesi ipostenica. Padova 1851, in-8. ,,i» 
Idem Del professore GiacomandreaGiacoinìiii e deUe une' 

Opere. Cenni storici. Padova 1850, in-8. 

."> 

5. 

• 4 - m 
> ^ 

.50 
" f i . 

ITAÌT 

Hs 

QIAOOMim, prof. G. A. Opere ffiedicbo edite ed inedite;^;^r(li-:,.,,,, 
.,pate ed annotate dai prof. G. B. Mngna e T.. Qolettì^Pà- ' ., , 
dova, in-8 voi 10. . : -.. . ' v . ' • , '., ' 0 i* SO:̂  

MDGKA G* B.' — Clinica Medica del tJtof. G. A. Giàcomini.K ô r • f 
óoiapendiala. Pado\a 1858, in-8. . . ., ..,. »; — 5̂0 

ROEITANSKI prof, a ~ Trattato complèto dì aaatomla 
patologica, traduzione dei dottori Ricchettì e Fano. Vene-
BÌa, in-8., voi. 3. . . i . •' v . i« 9 -

SIMON prof. G. — Le malattie della pelle ricondotte ai loro ^ 
elementi anatomici. Trndnxione Ricchettì e Fano. Vene­
zia; in 8. '. - . . . . , . i, . . i • '2.— 

ZEHETMAIER F.-^Principii fondamentali della percnssione 
fedaecoltazìone, traduz. del prof. Jj. CoPcato.PadQYa 3854 i» 2.—'̂  

ALLA PREM. TIPOGRAFIA F. 
in Padova 

AGGHETTO 

BELIJAVITE prof. L. — Dell' Elemento morale e logico' nel 
Diritto privato. Discorso letto in occasione dell* apertura 
degli studi. Padova 1869, in-8. ' . . . . D. 

DE LEVA prof. G. — Degli pffici ,e degluntendimenti della 
Storia d^Italia. Diecorso letto in occasione dell' apertura 
degli studi. Padova 1867, in-8. . , . • • • * 

FERRAI prof. E. — Degli intendimenti 0 del metodo della 
filologia classica. Preleaione ai corsi di Filologia Greca. 
Padova 1867, in-S. . . . • ' • • • . v^ ' 

LtlZZATTI comm. prof. L. ^ Del metodo nello Studio del Di­
ritto Costituzionale. Prelezione al Còrse di Diritto Costi­
tuzionale. Padova 1867, inrS, . . . • . , • 

Idem Prelezicno ad un (^JOTBO dì Storia della Costituzionale 
inglese. Padova 1877. . ^«^ ^ . • \» 1/ 

MESlSlDAGUA Cftv. prof. A. — Della Scienza nelV età no­
stra ossia dei caratteri è dell'efficacia, dell'odierna coltura 
scientifica. DÌBCoreo inaugurale. Padova 1874, in-8. . ,.i. i» 
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